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Le GRANDI MANOVRE DI CAVA 


Istantanee delle grandi manovre di cavalleria in Lombardia (4 inc.) — I combattimenti di 
esplorazioni aeree. — Il 
altipiano cirenaico (2 inc.) — Monumento a 
L. Bompard). — L'on. Porzio a nome della città di Sens offre la 
Missione albanese a Napoli e la.bandiera albanese. — Una delle grandi dighe per i serbatoi 
a degli Abruzzi e l’amb. Bollati; Gioli 
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LLERIA in LOMBARDIA. 


cavalleria nella brughiera dì Gallarate, mentre aero- 
da Bengasi della colonna 


La capanna e il tuo cuore, 


SCACCHI 


Problema N. 2070 
del sig. Giorgio Guidelli di Laveno. 


NERO. 


( pezzi). 


BIANCO. (8 pezzi). 


Il Bianco, col tratto, dà se. m. in quattro mosse. 
N. 2071 del sig. Giorgio Guidelli. 
Branco: Rg8. T'dl. Ad5. Cad. Ces, Pas. 


53. bb. 28. (9). 
Niro: Re5. Phd. g8. (8). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


2. (10). 
Pab. b6. b7. ed. e6, 13, (8). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 
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caro agli scacchisti it 


fi nei Tornei 


secolo scorso, della rinascita degli scacchi in Italia, 
Quando ancora le regole italiane ergevano una 


insormontabile barriera fra il nostro giuoco e quello 
degli stranieri, tenendoci in condizioni di assoluta 
inferiorità, egli fu l'eroe dell'aspra contesa che ci 
condusse all'adozione delle regole internazion: 

Ma sopratutto il nome del Salvioli si raccomand 
alla stima e alla gratitudine degli scacchisti italiani 
per quella monumentale Teoria e 


io, del 
Lolli, del Ponziani, che ognuno di noi possiede, 
ha studiato e consulta, attingendovi i tesori di dot- 
trina luminosamente esposti ed efficacemente com- 
mentati da questo veneziano erede dei tre immor- 
tali Modi 

Ora 


ro ha voluto dedicare ai 
nti un manuale che insegni a giuocare 
n soltanto a giuocare | È come per ben 
parlare e bene scrivere si studiano e si commen- 
li autori di bello stile; come per ben appren- 

ificile si seguono 


degli sc 
il Calabrese, ne tra- 
scrisse e coordinò tutti i gi commentandoli, 
illustrandoli e completandoli in modo da farne un 
so classico da servire alla piana e saggia istru- 
ne elementare del nostro giuoco. 
ima e viva è completata da un 
i e da vin rapido e com- 
saggio sulla evoluzione del problema di 
da Stamma si Î. 


mo vivamente 
Jerà cognizioni 

con piacere 
d'altri tempi, 
igente musicista sente 
antare una pagina del Pa- 
ja fuga di Bach o una suonata 


oggi con 
lestrina © suona 
di Clementi. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Ilustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 
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Con L'IDROLITINA 
LITIOSA 


effervescente e grata al palato 


si prepara un'acqua 
datavola veramente 


INSCRITTA NELLA FARMACOPRBA 
DBL REGNO D'ITALIA 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 
Cav. A. GAZZONI 4 C., Bologna 
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Soiarada, 
1 BARATTIERL 
Dante: Inferno, 


Tu che a man salva primo i beni altrui, 
nè appieno mai l'immonda brama riempi, 
bada che i gorghi de lo inferno bui 
s’apron di sotto a li tuoi passi scempi, 

E verrà l'ora (oh, quanto acerba !) in cui 
di rabbia acceso per eventi e tempî, 
l’Intero, sovra terzo i raffi sui 
arroncigliando, irromperà fra li empî. 

Ti mostra i denti come un due, t’acciuffa, 
e ne l'ardente stagno a capofitto, 
in men che non si dica “ecco, ti tuffa. 

Entro al brago che il loco a torno appesta, 
eternamente giacerai confitto, 
nè fuori mai potrai cacciar la testa. 

A. Lamberti. 


Enigma. 
INVINCIBILE RITROSIA. 

L'anima assorta nel dilemma penso 
l'ambiguo mio destin: Madre Natura, 
che pur esil mi fece crertura, 
tanta mi diè vitalità di senso. 

Arder d'amor vorrei qual fiamma pura 
e nel vuoto sfumar. del cielo immenso, 
simile a lieve nuvola d’ incenso, 

. e pure il sol pensier mi fa paura, 


Così d’avversi istinti in me congiura, 
senza mai tregua, il torpido dissenso 
ed acerbo la vita mi tortura, 

La vergin triste son, che al bacio intento 
protesa, si rifiuta, da l’oscura 
ansia distratta del pudore offenso, 


Inisa Tutagembro. 


Anagramma a frase. (! 
LE STAGIONI, 


Primavera, eletta sposa 
Dell’ incanto più divino, 
Vuol che un altro, con la rosa, 
Il suo splendido giardino, 

E l'estate al gran pianoro 
Vuol l’intero profumato, 
Mentre al sol di messidoro 
Brilla il campo coltivato. 

Dell’autunno aî primi venti 
L'amaranto e l’asfodelo 

fremono languenti 

il tenue Joro stelo ; 

Sol d'inverno il erisantemo 
Piange bianco e senza odor: 
“ Son la vita al cielo estremo, 
Son l'emblema del dolor! , 
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L. nélà storia delle scienze sperimentali, 


Magnifico vo'ume in8, con 24 riproduzioni fotografiche (ti 
& parte) dei capolavori di Leonardo e il ritratto di Leonardo: 


di Gaetano Darchini 


Il Darchini si è s'udiato di pe- 
netrare con aoume lo spirito del 
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ingenue, quali gli agricoltori e i 
marinai, sicché il libro potrebbe 
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quello famoso dell'About : 
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Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


‘che speravano nel mio silenzio 
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Ganti di Trifoglieto, ti Ettore FABEErEI Un votume 


'» in:8, in carta di lusso 
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Nuova edizione. 
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Poesie di Milly DANDOLO. Dj, con prefazione di 
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Morale privata e Morale politica, Sroale 


Un volume in-18 di circa 300 pagine 


storia 


Gli ultimi trent'anni del secolo XIX, sori: 


da Pietro VIGO. Volume VI (1891-1894) degli ANNALI D'ITALIA. 5 = 


Esistono ancora poche copie dei 5 volumi precedenti: Ciascuno Cinque Lire, 

La freccia nel fianco, 1;m:t;o,s Luciano zuocoLI. 
I vecchi e i giovani, pmv:o i LuigierranpELLO. 
La vittoria senz'ali, sig, .Ctrto Arverto na; 
Ange Verenita;i man i, 
I volti dell'amore, sxt;y' Amelia @uaLIELMI: 
Marocco, ti, Esmonto DE AMICIS. Nuova edizione ing il 


Col fuoco non si scherza, DE MARCHI 


Nuova edizione popolare 


Opere di.Garlo DOSSI. .: ... Ritratti umani. 


Un volume in-16, di 390 pagine 


La NUOVA EVA, sonanso di Fiavia STENO... 1- 
Sotto i ligustri, «: antonio caccramtaa . . . 1- 


PREZZI: 


TORINO 1911:- GRAND PRIX. 


FILIALI: 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO) VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 
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TENDE N EGUAL SER GIA 


LA MIGLIORE CALZATURA AMERICANA. 
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I MIGLIORI LIQUORI ITALIANI 


-BITTER* CORDIAL 
CAMPARI CAMPARI 


DAVIDE CAMPARI «& C. - MILANO 


a base di CHINA 
SUCCO di. CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
\ impiegare in tutti i casi di 
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\\ . ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
4 CONVALESCENZE 
24 nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
e nei NEVRASTENICI per 
E7 FESZ5 ESAURIMENTO vela VECCHIAIA 
i VIAL FrÈres, Chimici-Farmacisti, LIONE. 


eraleperl'ITALIA:D'G.TACCONIS, 
Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO, 


Vecchio, pelato Faust De l'acqua di Chininà 


Eccoti Margherita Migone, sono i vanti! 
Che, bella a sé t'invita —Usane, e in pochi istanti 
1) È Co' suoî capelli d'or. Avrai di ehlomar onòri. Na Re FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21 
CEI Rep SS ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


ra 5 d 2% 
ACQUA GHININA-MIGONE preparata con sistema spaciale e.con materie di 
primissima qualità, possiede le niger Virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. Essa èun liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. 
Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddi- 
sfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 


Sì vende tanto profumata chi Farmacisti, Profumiei hierî, Chincaglieri e Bazar. 
Dei Milano, Via Orefici (f i). 


BIGLIARDIÌI 


ITALIANI - FRANCESI - INGLESI - RUSSI 

Deposito biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 
Dip ‘onore = Massima onorificonza = Esposizione Milano 1908 
de CHIEDERE CATALOGHI GRATIS 


"COLD CREAM >) A. Lange & Sohne, Glashiitte.i.,$a. 


MERAVIGLIOSA Casa fondata 1845. FABBRICA di OROLOGI. 4: primi premi. 
ed altre specialità da Toeletta Membro di giuria alle Esposizioni di Parigi, St. Louis, Bruxelles, Torino. 
RICH one UT Orologi di alta. Precisione ovunque preferiti. 

=== Cronografi. Orologi- Sport. e | 


Farmacie 
Profumerie 

In vendita presso le migliori orologerie. di Fabbrica, 
8 In mancanza rivolgersi direttamente alla Ditta Fabbricante, e 


Grandi Magazzini 


PI AR Si na 


86° Per tutti gli articoli e î disegni è riservata la Lr ietà "A secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright 


IL GENERALE POLLIO ALLE GRANDI MANOVRE GERMANICHE. 


Il generale Pollio l'i ‘e Guglielmo (Fot; Franz ‘Kiln), 
con lo Stato Maggiore e i granatieri di Pomeriana ui o dalla grande r e chiuse le manovre, 
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Il generale Pollio in Germania. 


Uno dei fatti caratteristici delle grandi manovre 
tedesche di quest'anno è stata la presenza fra lo 
stato maggiore dell’imperatore Guglielmo, del ge- 
nerale Pellio, capo dello statà maggiore generale 
dell'esercito italiano. Questo eminente generale fu 
accolto dal Xaiser e dallo stato maggiore tedesco 
con la più grande cordialità. Sul campo di Tem- 
pelhof egli assistette a cavallo, poco lungi dall'im- 
peratore, alla grande rivista del 2 settembre, detta 
comunemente, in Germania, la rivista di Sédan. A 
Potsdam il gen. Pollio intervenne ad un pranzo di 
gala, sul ire del quale il Xiser brindò molto 
amabilmente ad esso gen. Pollio ed all'esercito ita- 
liano. 

Il gen. Pollio fu ammesso con grande camerati- 
smo, a conoscere de visu l’organamento dell'eser- 
cito tedesco in periodo di grandi esercitazioni; e 
si vollero dai tedeschi accentuare i sentimenti di 
simpatia e di fratellanza fra gli eserciti dei due stati 
alleati; come avveniva, contemporaneamente, ad 
Heligoland, per le manovre della flotta germanica, 
in mezzo alla quale trovavasi il Duca degli Abruzzi 


CORRIERE. 


Grandi manovre di cavalleria... ed elettorali. Il 
discorso di Calissano. Il Congresso dei maestri e 
la scuola sindacalista. Scontro sanguinoso sopra 
Merg, la morte del gen. Torelli. Il Papa e il cen- 
tenario di Dante. Gli alpinisti nel Cadore. Charl- 
ton Porter e il delitto del reverendo Schmidt. La 
collana ‘del signor Meyer. I baci che. contano. 


«S'ode a destra uno squillo di tromba!...» 
Il verso manzoniano va bene, così per le 
grandi manovre di cavalleria finite ieri con 
la, vittoria dei rossi nella brughiera di Gal- 
larate, come per la campagna elettorale po- 
litica, cominciata su tutta la linea, senza che 
finora il governo di Giolitti abbia dato altro 
squillo di tromba all'infuori di quello — se 
squillo si può chiamare — emesso domenica 
a Cortemilia dal ministro Calissano. 

Il reggitore delle poste e telegrafi, più che 
uno squillo, ha lanciato un inno, un inno 
apologetico, per l'opera del ministero di cui 
fa: parte: lodi a Giolitti ed al suo governo 
senza esitazioni, senza misura; lodi per l’im- 
presa di Libia — che fu imposta dall'opinione 
pubblica; lodi per il monopolio delle assicu- 
razioni, che fu voluto contro una rispettabile 
e seria opposizione; lodi per il suffragio agli 
analfabeti, adottato dal Parlamento senza en- 
tusiasmo, e dato alle masse senza che vera- 
mente lo invocassero come necessario ed ur- 
gente. 

Il ministro Calissano ha messo anzi il suf- 
fragio quasi universale ed analfabetico come 
un successo, come una vittoria Evvia! 
Quanto a questo sarà bene aspettare, almeno, 
fino a che le elezioni siano avvenute — fra una 
quarantina di giorni, pare... giacchè, a dir 
vero, di ufficiale non si sa ancora nulla; Gio- 
litti si diverte giuocando a nascondersi; e nei 
collegi c'è una tal ressa di candidati — 500 
lire al mese lorde per fare, d’ora innanzi, il 
deputato — che in alcuni di essi in seno allo 
stesso partito si sono dovuti costituire de- 
gli arbitrati per decidere quale debba es- 
sere il proposto a candidato definitivo!... Di 
programmi — non è questione: nessuno ne 
domanda, e nessuno ne fa — a cominciare 
dal governo, almeno fino ad ora!... Ma gli 
elettori, pienamente coscienti, cominciano a 
bastonarsi a sangue, come a Casoria, a Pater- 
nò, a Brivio — «dall’Alpi al Capo Passarol...» 

* 

Un programma, veramente, l'hanno lanciato 
a Firenze i maestri d’Italia nel chiassoso con- 
gresso della loro Unione Magistrale. Parve 
avventatezza il vederli buttarsi. anni sono 
verso le correnti radicali e repubblicane, ora 
si sono accorti che con radicali e repubblicani 

Ò tratta che di melopee più o meno bor- 


nòn 
ghesi, come tante altre,'e tendono a buttarsi 
addirittura al sindacalismo, emulando i fat- 
torini telegrafici !... È un bel successo ed una 
bella raccomandazione perla scuola italiana!... 
L'educazione nazionale verrà dunque proprio 
di lì! 

Se il Congresso di Firenze dovrà servire 
di modello per la scuola; se ciò che hanno 
fatto i maestri là dovranno poi fare gli sco- 
lari, non resterà a questi che mettersi sempre 
ad urlare, a fischiare, ad imporre con gli stre- 
piti la propria volontà sconclusionata, e sa- 


ranno degni allievi della scuola.... sindaca- 
lizzata !... Del resto, gli effetti della scuola si 
veggono nelle grandi riunioni popolari, dove 
i licenziati di ieri dalle scuole elementari si 
conducono tal quale come i maestri a Firenze, 
obbedendo all’eccitamento dell'istante. Gli 
ultimi scioperi sono stati imposti da una ra- 
gazzaglia appena uscita dalle elementari, tal 
quale come i maestri tumultuanti hanno pro- 
clamato la loro predilezione per il sindaca- 
lismo. Le masse operaie in. mano «al gran 
Pulvio. Corridoni, uscito di carcere domenica, 
è già oramai un codino!... E la scuola in mano 
ai Ciarlantini ed ai Capodivacca! Davvero 
conveniunt rebus nomina saepe suis!... La ri- 
voluzione per l'indipendenza italiana è stata 
fatta per emancipare le coscienze dal gesui- 
tismo nero, ed i maestri italiani le vogliono 
sottomesse al giogo del gesuitismo rosso !... 
Ma poi, pazienza si trattasse solo. di tendenze 
teoriche; si tratta di un egoismo grossolano 
contrario ad ogni idealità. Gridare « via dalla 
Libia » è un programma — per quanto stram- 
palato e contrario al sentimento nazionale; 
ma gridare: «i danari che buttate in Libia 
dateli a noi!» è una pretesa così volgare, 
così profondamente egoistica e bottegaia, da 
bastare essa sola a togliere ogni credito alla 
scuola dove pretendono insegnare i maestri 
che l'hanno formulata! 

Figurarsi poi ora le maggiori strida perchè 
ieri sull’altipiano di Merg, vincendo, sono ca- 
duti un generale, il valoroso Torelli, due altri 
ufficiali e sei soldati italiani. Il carattere na- 
zionale dovrebbe formarsi a questi eroici 
esempi; e loro, i maestri, vogliono plasmarlo 
con le frenesie piazzaiuole! 

Così accade che gl’ italiani si disgustano 
sempre più di questa scuola elementare senza 
Dio, senza. Patria, senza educazione, scuola 
egoistica e brutale, e si rivolgono sempre più 
alle scuole dei frati, dei preti, delle monache, 
dove l'educazione del fanciullo, malgrado qual- 
che iniziale storpiatura, non riceverà almeno 
le impronte dell'odio di classe, dell'antinazio- 
nalismo della scuola sindacalista. 

Coloro che hanno messo le coscienze ita- 
liane a questo ingrato bivio sono i medesimi 
che, nel nome di Giordano Bruno — arso 
vivo dall’intolleranza confessionale tre secoli 
addietro — fanno dimostrazioni contro i pel- 
legrinaggi cattolici a Roma, fischiano e mal- 
trattano a Civitavecchia, a Novara, a Ber- 
gamo i ginnasti cattolici reduci dal Vaticano; 
e preparano tutto un ambiente di intolle- 
ranza, di accanimento, di odio, che nella 
scuola —*così come essi la intendono — dovrà 
poi avere la sua sintesi 

Manco male che il paese lavora, progredi- 
sce per molte altre vie, tende ad alti ideali, 
malgrado l’abbassamento del livello di chi 
deve educarne i figli; ma certi segni di per- 
vertimento impressionano, e non possono pas- 
sare inosservati. A Cavarzere non c'è forse 
stato un padre, fervente propagandista anar- 
coide, che ha voluto imporre ad un proprio 
neonato i nomi di Ribelle e Dinamitardo? 
L'ufficiale di Stato civile si è rifiutato e glie 
lo ha denominato Angelo ed Amilcare. Il pa- 
dre anarcoide ha coperto per questo di con- 
tumelie l'ufficiale di Stato civile, ed è anche 
stato condannato per le sue ingiurie ad una 
bella multa. Ma sì!... Il propagandismo anar- 
coide non può intimid per questo. I mae- 
stri di Firenze.... fanno scuola!.,, 

* 


L'Osservatore Romano, nel suo numero 
del 10 settembre, dopo aver ricordato che 
Dante — come narra Boccaccio — sì ricon- 
ciliò come vero cristiano a Dio prima di mo- 
rire, eccita i cattolici a preparare la comme- 
morazione del sesto centenario della morte 
dell’altissimo poeta, che Leone XIII chiamò 
«splendido ornamento del cristianesimo » e 
pubblica la seguente lettera che il Cardinale 
Segretario di Stato, Mery del Val, a nome del 
Papa, ha scritto a Monsignor Pasquale Mor- 
ganti, Arcivescovo di Ravenna, dove sono cu- 
stodite le ceneri del poeta. 

Eccola testualmente: 

« Dal Vaticano, 6 settembre 1913. 
« Illustrissimo e reverendissimo Signore. 

«Ho il piacere di significarle che il Santo Padre 
Pio X ha accolto con vivo interessamento la. pro- 
posta del Rev.do Sacerdote Giovanni Mesini, tras- 
messa e raccomandata dalla S, V.I. e Rev,ma con 
lettera in data 29 agosto u. d. 

« Riconosce infatti l’augusto Pontefice esser sag- 


E {i il molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi 
SISTOMO sono le “ HENNEXTRE,, marca depos., di H. È HABRIER 
48, Passage, Joufroy Parigi, che danno delle squisite sfumature, 


gio e opportuno consiglio che alle onoranze, le 
uali verranno indubbiamente tributate al sommo 
lighieri nel sesto centenario della sua morte nella 
vetusta città che ne conserva il glorioso sepolcro, 
prendano parte notevole i cattolici di ogni regione 
d'Italia. 

«È giusto, anzi doveroso, il rivendicare per e: 
alla Chiesa e alla Religione, le quali ne hanno pie- 
nissimo diritto, questa gloria nobilissima, che è 
vanto. della fede cattolica e della civiltà che ad essa 
s'informa e da essa deriva. 

«Sua Santità pertanto vedrà assai di buon grado 
qualsiasi iniziativa che fin da ora intende incorag- 
giare e benedire, la quale sia diretta a promuovere 
con l'approvazione della S. V. e nella forma che 
Ella, nel suo prudente giudizio stimerà più conv 
niente e opportuna, la progettata partecipazione dei 
cattolici italiani alla centenaria commemorazione 
del Divino Poeta. 

« Nel portare a conoscenza di V.S. questo benevolo 
intendimento del Santo Padre approfitto dell'in- 
contro per riaffermarmi coi sensi di ben sincera stima 

« Di LA . 1. e Rev.ma servitore 

« Cardinale Merv Der Var». 

Dante morì il 14 settembre 1321; domenica 
scorsa, dunque, ricorreva il 592.° anniversario 
della morte di lui, e di qui ad otto anni ci 
sarà da celebrarne il sesto centenario. 

Il reverendo Don Mesini di Ravenna ha 
avuto l'idea che i cattolici non abbiano da 
perdere tempo a prepararvisi, e Pio X, di suo 
pieno diritto, ha prontamente risposto che pre- 
pararvisi bisogna. 

Possiamo dunque fin d'ora prevedere che 
nel 1921 vi saranno le feste dantesche catto- 
liche.... e quelle laiche; avremo, nel costante 
progresso dell'educazione nazionale, nelle vie 
della bella Ravenna le medesime scenate, 
forse, avute l’altra domenica a Roma tra cat- 
tolici ed anticlericali. Il centenario di Dante!... 
Ma chi vorrà rinunziare a così bella occasione 
per fare, o per una ragione, o per l’altra, 
un poco di delizioso baccano?... 

Dante fu, sì, cattolico, perfettamente catto- 
lico e profondamente reverente verso 
+... lo loco santo 

U' siede il successor del maggior Piero, 
ma per quelle che a lui parvero deviazioni 
— già sei secoli or sono! — della Chiesa dal 
retto sentiero cristiano, non ebbe misericordia, 
così da uscire nell'invettiva 

Ahi, Costantin, di quanto mal fu matre, 

Non la tua conversion, ma quella dote 

Che da te prese il primo ricco patre!... 

Il canto XIX dell’/nferzo è tutto da rie- 
vocare e da meditare; e siccome da qui al 1921 
c'è tempo otto anni, potranno pensarvi su, a 
prepararsi al gran centenario, tanto coloro 
che vorranno celebrarlo auspice la lettera del 
cardinale Mery Del Val, quanto coloro che 
in nome di Giordano Bruno... vorrebbero 
abbruciare in pieno secolo XX chi non sia 
del loro parere. p 

Del resto, Dante, sintesi insuperabile di 
tutta intera l’anima e la coscienza italiana 
negli albori della dolce favella, è tal fonte 
inesauribile di citazioni adatte a tutte le si- 
tuazioni, che sarà facile agli uni e agli altri 
accomodarsi. Ma sarà bene che gli anticleri- 
cali non dimentichino di lui 

«La riverenza delle somme cl 
ed i vaticanisti ricordino la reticenza ammo- 
nitrice: 

«I userei parole ancor più gravil... » 

Dante ne ha per tutti, e può e deve essere 
glorificato da tutti, anche da quel migliaio di 
ardimentosi che, con quel po’ po’ di tempaccio 
sgarbato, che batte spiaggie e monti, dal Me- 
diterraneo alle. Alpi, stanno esaltandosi lo 
spirito fra le Dolomiti superbe incornicianti 
le tante, altre bellezze naturali del Cadore. 
Non c'era l'organizzazione del Club Alpino 
Italiano — che ha ora festeggiato il proprio 
mezzo secolo di vita — quando il poeta ghi- 
bellino salì, per puro diletto suo, al Falte- 
rona, alle sorgenti dell’ Arno (metri 1654) in 
estate, e d'inverno salì al Prato al Soglio 
(metri 1500). 

E dantesco è l'invito ricorrente fra alpinisti : 

«Perchè non sali il dilettoso monte? » 

* 

Charlton Porter è sempre nelle carceri 
giudiziarie di Como in attesa di andare per 
un mesetto davanti ai giurati comensi — 
nuova attrattiva per i frequentatori del bel- 
lissimo lago! E dalla patria di Charlton arri- 
vano i particolari di un delitto, di fronte al 


vi» 


(13 LI sa "E 
La“Phosphatine Falières,, ètatimento 
adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 
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BENGASI. - LA PARTENZA DELLA COLONNA LATINI 
per il grande “raid',, nell’altipiano cirenaico. 
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La 1/*Scompagnia degli ascari, comandati dal capitano Dhè.> 1 11 colonnello Giulio Latini, 
L'ammassamento delle truppe e dei quadrupedi fuori delle ridotte di Bengasi. 


(Fot, R. Larco), 
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Lo Zeppelin Li distrutto in un violento temporale sopra Heligoland. 
(Questa fotografia mostra il grande dirigibile appunto sopra l'isola di Heligoland ove avvenne il disastro). 


trofe del dirigi 
aeronave, che 


La ca 
pelîn. La grande 


a sera del 9, s 


quale quello di Moltrasio perde molto del 
suo macabro i ca 

Certo Hans t, tedesco di origine, pre- 
te, di condotta molto sospetta, andato a fare il 
ice-parroco a Nova York, finì coll’innamo- 
rarsi follemente di una propria giovine ca- 
meriera, spingendo questo amore alle estreme 
conseguenze. Ad un certo punto la sua co- 
ienza — una coscienza molto compli 
pose, a quanto egli dice, questo pre 
quesito: stare con Anna Miiller — così 
mava la cameriera — o stare con la Chiesa? 
La coscienza, in definitiva, lo consigliò molto 
rettamente: « stare con la Chiesa ». E allora 
decise senz'altro di uccidere l’Anna, che egli 
aveva anche sposata segretamente. La pove- 
retta dormiva, nel piccolo alloggio idillico 
che egli le aveva preparato, quando padre 
Hans capitò là improvviso, e di un colpo le 
tagliò la carotide. Il quesito, eraj irrevocabil- 
mente risolto e la Chiesa era « salva ». Padre 
ns compì poi tutte le particolari operazioni 
che resero memorabili i delitti di Alberto 
Olivo e di Charlton Porter, e nel fiume Hud- 
son — quello dove approdò per primo il no- 
stro Giovanni da Verazzanofonorato domenica 
di monumento a Greve — andò buttando, in 
diversi pacchi, i pezzi della giovine vittima, 
sacrificata per salvare la Chiesa! 

Ora si viene a sapere che 
Schmidt era già un cattivo prete in Europ: 
A Magonza, dove aveva ricevutiZ gli ordin 
fu arrestato per truffa, e sospeso, a divini: 
Dai giudici fu dichiarato irresponsabile e ri- 
messo in libertà. Ed ecco qua a che cos; 
serve la libertà ai rilasciati come irresponsa- 
bili. In Magonza fu poi sospettato di altri delitti 
ancora prima che partisse per l'America. Qui, 
nella Nuova Jerse: fece ben presto espel- 
lere dalla diocesi. Passò in quella di Nova 
York, dove battezzava, confessava, celebrava 
matrimoni, diceva messa, di giorno, e la notte 
faceva il medico senza esserlo, sfruttava don- 
ne, spacciava monete false. Ultima sua im- 
nio premeditato dell’Anna, com- 
piuto il , corse, la mattina presto, a ce- 
lebrare la messa. E pare che siano falsi il 
celebrat e gli altri documenti dei quali sin 
qui si è valso per farsi credere pretel... 

Ma c'è una particoarità curiosa, che a molti 
che lo conobbero capitò di notare : egli presenta 
due profili fisionomici assolutamente distinti 
ed opposti. Coloro che lo guardano stando 
alla sua sinistra, dicono: «chè faccia da de- 
monio!...» Quelli che l'osservano da destra, 
esclamano: «che faccia da angelo!,..» 

Questo sdoppiamento fisico pare abbia in 
lui il corrispettivo in un perfetto sdoppia- 
mento psichico. Tant'è vero che assassinò 
l'amante, per salvare la Chiesa!... Ora egli 
dovrà intendersela coi giurati di Nova York, 
i quali, poichè non ha i milioni di Thaw, 

sono ben capaci di man- 
(13 i darlo sulla sedia elet- 
trica, anzichè in un ma- 
nicomio criminale da 
dove fra qualche anno 
possa scappare, 
Ma il fatto dei due 
profili, delle due fiso- 


arcesTIma-cAcOerA 


le Li è l'ottava del genere per i dirigibili Zep- 
veva compiuta nel 1912 la 

ermania da Friedrichshafen ad Amburgo in 31 ore, fu sorpresa da urag: 
lle acque di Heligoland; si manifestò pe 

il peso dell'aeronave in rapporto alla sua portata, sotto la pre: 


gano, ed avvenne li 
l'equipaggio 


di tutta 


ita di cavalli. Il suo 


nomie laterali ed opposte, mi dà da pensare. 
Non è mai capitato a voi di rilevare ciò in 
qualcuno di vostra conos za?... A me è ca- 
itato più volte, riconoscendo sempre l' 
stenza contemporanea, nella persona des 
gnata, di due caratteri disuguali ed opposti 
ciascuno dei quali, a seconda dei momenti 
delle circostanze, prendeva il sopravvento. 

si adre Hans Schmidt i giurati 
non potranno fare una così sottile distinzione, 
da assolvere il mezzo Hans buono e mandare 
a morte il mezzo H cattivo: ubi major 
minor cessat: — ha preso il sopravvento la 
parte cattiva, vada pure con questa anche la 
buona!... 


* 


Nella letteratura romantica è rimasto ce- 
lebre il volume di Dumas padre La collana 
della Regina. Un qualche romanziere, anche 
di non eccessiva fantasia, può mettersi a seri- 
vene un altro intitolato La collana del si- 
gno? Meyer, e certamente il volume riuscirà , 
divertente e farà fortuna. 

Si tratta della famosa collana di sessantuna 
perle, di bellezza incomparabile, e del valore 
di tre milioni e mezzo, sparita un mese fa, 
nel tragitto postale da Parigi a Londra, dove 
la scatoletta che la conteneva arrivò al si- 
gnor Meyer piena di pezzetti di zucchero!,.. 

Quante mai se ne sono dette su quel furto, 
su quella sparizione!... Si sospettò persino di 
una simulazione. Invece, la settimana scorsa, 
con un agguato ben combinato, la polizia di 
Londra riuscì ad arrestare cinque complici 
del furto, ed a ricuperare due perle — le più 
belle — della superba collana. I giornali di 
Londra hanno recato in questi giorni i 
intere dedicate al pubblico processo d 
toria per questo furto, veramente roman- 
zesco, drammatico, compiuto;con l’aiuto di 
due agenti postali. Ma e le altre 59 perle ? 
E il detentore di esse, il sesto complice?, 
Pare che la polizia inglese stesse davvero per 
acciuffarlo, e che costui si sia sentito oramai 
così stretto da vicino, da venire ad un’estrema 
risoluzione: sbarazzarsi delle perle!. 

Ma in che modo se ne è sbarazzato,? But- 
tando ieri mattina. il cartoccetto per,terra, in 


‘aeronave aveva 22000 mei 

iametro, 160 di lunghezza; 
tto di pori 

ora costruita contiene 4000 met; 


un sobborgozdi jLondra, nell'ora in cui gli 


le perirono 16 delle 23 persone for- 
cubi di capacità; 15 me- 
tre motori della fi uno di 166 
; ito. La nuova aeronave L2 
cubi di gas più del Li e porta 3000 chilog. di più. 


nella q 


operai escono per andare al lavoro; ed un 
operaio appunto lo ndo 
ad un ufficio di polizia, gridando: « devono 
essere le perle della famosa collana!... » E il 
mor Meyer, chiamato poco dopo, non ha 
esitato a riconoscerle, avendole in pratica 
una per una come persone della sua fami- 
g 


La società assicuratrice della preziosa 
tolettà rubata, e la polizia inglese, a 
preannunziato un premio di dugentocinquan- 
tamila franchi per chi avrebbe condotti 
al ricupero della prezi collana. A chi il 
premio Pucentomila franchi sono stati as- 
segnati all’operaio ; 25,000 per ciascuno ai due 
mediatori che trattando l'acquisto della col- 
lana, misero la polizia in grado di arrestare 
i ladroni. Ma una perla manca! Salterà fuori 
anche questa ?... Comunque, la storia della co- 
lana del signor Meyer è interessantissima ; e 
v'è da farne davvero un romanzo rocambo- 
lesco assai divertente. 


di 


Da Parma un mio gentile assiduo, a cui le 
feste centenarie verdiane non hanno preso, si 
vede, tutto il tempo, mi avverte amabilmente 
che nel penultimo Corriere, assegnando il 
record dei baci alla signorina americana che 
nella festa di beneficenza per. l'ospedale di 
Salem ne ricevette 1666, ‘sopra diecimila toc- 
cati a lei ed alle sue graziose compagne, io 
ho errato nel computo, perchè se le baciate 
furono cinque, alle altre quattro dovettero toc- 
care 2083 baci c a. 

Sì, egregio assiduo, io ho errato, ma ha et- 
rato anche lei. Le baciate furono sei, non 
cinque: — così il record dei 1666 rimane; ma 
ella è certamente del mio parere: baci ed arit- 
metica sono elementi antitetici: i baci che 
contano. sono quelli che non si contano! 


17 settembre. Spectator. 


Poeti cesarei. Ecco qua un'altra cartolina e 
questa ci viene da Matassone di Vallarsa (Austria): 
. «L'ultimo poeta cesareo? Fu un abate Da Ponte 
tridentino, morto nel 1837. E il primo? Fu l'impe- 
ratore Federico che|verseggiava i italiano egli 
stesso. L. ToreLLI». 
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IL MONUMENTO A GIOVANNI DA VERAZIZANO 
inaugurato a Greve presso Firenze il 14 settembre. 


"es 


STA 


Lo scultore Romeo Pazzini. 


Giovanni da Verazzano, ardito navigatore italiano 
al quale recenti studi hanno rivendicato degno po- 
sto accanto a quelli di Colombo e di Vespucci (egli 
solcò per primo il fiume Hudson ed ebbe sotto ìl re 
Francesco I il comando dell'armata francese) ha ri- 
cevuto domenica s ‘a una solenne consacrazione 
augurazione del monumento che 
ana di Greve gli ha innalzato 
con l'obolo del Re, del governo e delle cento città 
d'Italia. 

Il monumento è molto pregevole opera dello scul- 
tore Romeo F ni di Firenze, che studiò alle 
demie di Bologna, Parma, Venez 
è ora direttore artistico dello stabilimento Canta- 
galli ben noto nell’arte della cei e specie nelle 
opere di scuola robbiana. Il Pazzini, corrispondendo | 
alla piena fiducia in lui riposta dal Comitato di 
Greve, ha saputo vincere le non poche difficoltà 
tecniche incontrate nel modellare l'opera sua che 
risulta armoniosa e sincera, i 

Il monumento è alto nell'insieme sette metri ed 
ha una base (di 3 metri d'altezza) in pietra forte 
di forma semplice e originale con tre gradini nella 
parte inferiore e con un fregio d'alloro dipinto in 
ceramica (su bozzetto dello stesso scultore) con 
fondo a riflessi d'oro e rubino antico, incorniciato 
nella parte superiore. Sul fronte e lato poste- 
riore della base sono due medaglioni in bronzo a 
fondo d’oro, raffiguranti, rispettivamente, una galea 
cinquecentesca che solca il mare e reca motto 
Ultra terminum ausus, e lo stemma del Da Ver- 
zzano in una ghirlanda di lauro stilizzato. 

Sulla base si erge la statu a del naviga 
, alta circa 3 metri. Il Pazzini ha impresso nel 
volto del Da Verazzano, nel suo atteggiamento, nella 
ità con cui egli stringe il bastone di comando, 
tutta l'energia del navigatore da lui rievocato nel- 
istante in cui impartisce un ordine alla flotta. E, 
camente, un contrasto 
stridente 2) cciaio che copre 
il petto dell'uomo e il floscio mantello di panno ad 
essa sovrapposto, sicchè la linea della statua risulta 
armoniosa là dove avrebbe potuto 

Per l'inaugurazione 
renze varie autorità, e i deputati Rosadi, oratore uf- 
ficiale, e Sidney Sonnino, L'on Rosadi, appena tolta 
la tela che copriva l’applaudito monumento, disse di 
gnamente del Verazzano, tracciando la vita del glo- 
rioso navigatore. La festa si chiuse con un banchetto, 
sul finire del quale parlarono Sonnino, il Rosadi, il 
sindaco di Greve ed il presidente del comitato pro- 
motore delle onoranze. L'ammiraglio Pardini, che 
rappresentava alla festa il ministro per la marina, 
dichiarò, in fine, che si sarebbe interessato pr 
il ministro Millo, perchè ad una delle nuove navi da 
guerra venga imposto il nome di Giovanni Da Ve- 
razzano. 


L 


inaugurazione del monumento a Greve. 
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» Confessioni e Ricordi-XXVIII ): 


Firenze Granducale. 
IX. 
Dal faceto al serio. 


Usciti da scuola, verseggiando non più ogni 
settimana per c6mpito, ma per divertimento 
quasi ogni giorno, eravamo riusciti, se accom- 
pagnandoli con lenta cantilena, a improvvi- 
sare versi — immaginatevi quali, ma non 
privi di significato ; per farci poi in quelli 
esperimenti più franchi e più destri, ci spas- 
savamo nell’infilzare parole rimate, nel ra- 
pido schiccherare settenari e decasillabi , di 
giusta misura s'intende, e magari di rima 
opulenta ma senza senso veruno, Sollazzo 
che a' giovanetti d'oggi parrà insipido al- 
quanto; ma noi non avevamo nè Biciclette 
nè ricreatorî, nè giornali quotidiani, nè cine- 
matografi, nè riviste illustrate; la sigaretta 
(o spagnoletta come si chiamò dapprima) 
non era ancora inventata ; il tempo bisognava 
passarlo e ci bastava, di quando in quando, 
modesto sì ma giulivo trastullo, quell'eserci- 
zio. Nel quale (che par facile a prima giunta 
e non è, e chi non lo crede si provi) alcuni 
si fecero via via addirittura sbalorditoi: pri- 
mo fra tutti Arnolfo Zei, giovane carissimo 
e coltissimo morto poco più che trentenne. 

Raccontai già, anni sono, un'audace sua 
prova: ma perchè la morte di lui era recente 
tacqui il suo nome, feci anzi di tutto affinchè 
non si indovinasse. La cosa andò realmente 
così, Nel '60 o nel ’61, una sera, o meglio 
rà dire una notte d’estate, entrammo in- 
leme in un caffè di Piazza del Duomo, gre- 
mito di popolani, fiaccherai specialmente, che 
avevano in pratica lo Zei abitando egli in 
que' pressi. Nel giorno precedente era giunta 
notizia da Roma non so più se di scomuni- 
che lanciate, di sentenze promulgate o di ec- 
cidi compiuti da' mercenari pontifici; so che 
que’ popolani l'avevano maledettamente col 
Papa e subito circuirono l’amico, quale chie- 
dendo notizie maggiori, quale bestemmiando 
a perdifiato, urlando tutti. A un tratto, fra”l 
, una voce gridò: 
sor Arnaldo, la ci faccia su una 


poesia. 

Urli daccapo e daccapo bestemmie per dar 
vigore all'invito. Lo Zei tentò lungamente di 
esimersi, ma alla fine per levarsi quel bac- 
cano d’attorno, si tirò in disparte e si provò 
a buttar giù sopra un pezzo di foglio i primi 
versi d'un ideato sonetto: ma o che lì per lì 
sero 0 gli seccasse il riflettere, 
ibile tra’l baccano che se- 


guitava, 
Ea laspetio finse di leggere, improvvisando 
ciò che scritto non era. Rammento e citai 
già del sonetto la chiusa: 


Piange l'Italia come debil canna 
E Pio tra’ vaticani antri fuggente 
Co’ simulacri di Pompeo tracanna. 


Non sto a dire gli applausi: scrosciarono 
fragorosi e lunghi, non tanto lunghi bensì da 
permettere allo Zei di svignarsela ; chè; ap- 
pena fece per muoversi le acclamazioni ces- 
sarono e quattro o cinque gli furono intorno 
a fermarlo. La poesia era troppo bella, vole 
vano che si stampasse; e sempre intorno 
quattro o cinque alla volta a dimostrargli la 
opportunità che i torchi gemessero, con ar- 
gomenti fatti il più spesso di appellativi in- 
giuriosi per il pontefice e di esclamazioni che 
li oltrepassavano. Poichè stringendosi ad- 
dosso allo Zei minacciavano di portargli via 
il «manoscritto », egli brandito il foglio im- 
macolato lo levava col braccio in alto sul 
groviglio delle mani, gesticolanti nel tentar 
la rapina ; da ultimo, visto che da quelle strette 
non poteva liberarsi altrimenti, si disimpac- 
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ciò con uno scherzo felice. Lasciò cadere il 
foglio e 
— Se siete buoni di rammentarvelo — disse 
— stampatelo pure; io vi do carta bianca. 
SA foglio fu ansiosamente raccolto, il gro- 
iglio si dipanò.... Rimasero male ; risero ma 
lenti stretti: poi l'ammirazione per un poeta 
race di improvvisare versi così belli si de- 
stò tanto reverente ed accesa, che gli applausi 
serosciarono più fragorosi e più lunghi di 
prima.» 


È 


Nel sonetto io non m'arrischiavo; era su- 
periore alle mie forze; ma nei decasillabi la 
sfangavo, nei settenari e negli ottonari me la 
cavavo discretamente; e qualche anno in- 
nanzi avevo fatto anch'io la mia prova da- 
vanti a pubblico non di fiaccherai ma di lau- 

‘ati, in occasione che merita si ricordi 

Mi pare nel '58, ma non posso asserirlo: 
certamente dopo il '55 e prima del ’59 venne 
a Montecatini Massimo D'Azeglio. 

Fermiamoci un momento: chi si figurasse 
il Montecatini di sessanta anni fa 
presente, andrebbe con l'immagi 
lontano dalla realtà. Tanto oggi il frastuono 
ed il moto, quanto allora il silenzio e la quiete. 
Ho veduto io coi miei propri occhi una man- 
data di capiscarichi usciti dal bagno con l’ac- 
cappatoio ballare il rorde in un pomeriggio 
di luglio sul gran viale del Tettuccio 
unico spettatore. Governavano l’amministra- 
zione delle Regie Terme tre deputati scelti 
fra i cavalieri di Santo Stefano, ognuno dei 
quali per turno aveva obbligo di risiedere un 
mese a Montecatini nei tre della stagione 
balneare; cioè dal giugno all’agosto, chè alla 
fine d'agosto il Direttore, l'ottimo prof. Fedeli 
clinico dell’Università di Pisa, chiudeva bot- 
tega e se ne andava in villeggiatura. Com- 
penso alle cure amministrative della Deputa- 
zione, di cui fu per molti anni presidente 
Domenico Giusti, padre del poeta, un quat 
trino (un centesimo e mezzo) per ogni firma 
apposta al cartellino onde avvolgevasi il tappo 
de' fiaschi — a garantire la genuinità delle 
acque. Un migliaio di persone, o poche più, 
quasi tutte toscane o dimoranti in Toscana, 
vi cercavano ristoro agli stomachi o agli in- 
testini malati; tutte accolte nella Locanda 
maggiore che maggiore poteva facilmente in- 
titolarsi, visto che era la sola, gli altri ricet- 
tacoli non meritando nome di locanda. Per 
tre paoli (L. ies 
forniva il di cibi 
vino finchè lo stomaco ne contenesse; cosic- 
chè i liquidi si alternavano abbondanti del 
pari; otto bicchieri di Tettuccio la mattina, 
altrettanti di vino la sera; e gli stomachi, 
pare, si giovavano dell'una e dell’altro. Per 
tutto divertimento una trottata sul cadere del 
giorno verso i paesi circonvicini, dopo il pran- 
zo una partita a tombola nella sala del Ca- 
sino, toscanamente, cioè con molta parsimo- 
nia illuminata. 

Scarsa la clientela, ma tra i consueti fre- 
quentatori dei Bagni, alcuni illustri; non an- 
cora il Verdi che vi fu poi per trenta anni 
di seguito; ma il Rossini il quale desiderava 
gli amici sapessero che beveva il Tettuccio 
alla loro salute: e sebbene, come avvertiva 
in una lettera al Fabi, «la vita di Monteca- 
tini » non fosse « molto brillante» egli tutta- 
via trovava modo di passar bene la giornata 
« facendo musica con la Granduchessa ». 

Nel luglio del ’43 Gino Capponi scriveva da 
Montecatini al Vieusseux: «Il Capei sta bene 
e così il Salvagnoli il Giusti e il Guerrazzi 
che abbiamo qui dove cerca di addolcire la 
bile; e sia l’acqua del Tettuccio o gli anni, mi 
pare un poco ammansito ». i 


Pareva, ma il 
fegato era quello di prima e di poi; tanto 
che venuto a disputa col Salvagnoli intorno 
alle armi dei Soderini per saper « se facessero 
palme o corna di cervo » incollerito dalla con- 
tradizione si sfogava rabbiosamente in let- 
tere a Niccolò Puccini, con aspre parole tac- 
ciando il Salvagnoli d’insolenza e di petu- 
lanza. 


Chiudiamo la digressione. 
Venne, dunque, a Montecatini Massimo 
D'Azeglio. A Monsummano — quattro chi- 


lometri distante — soleva passare l'estate, 
nella propria villa, un mio zio, Giulio Mar- 
tini il quale, ministro di Toscana alla Corte 
di Sardegna dal ’48 al ’51, aveva seguito Carlo 
Alberto al campo di Lombardia, e stretta poi 
amicizia col D'Azeglio a Torino, quando que- 
sti fu presidente del Consiglio e ministro 
degli Affari esteri. Ora non vecchio, ma quasi 
cieco e tormentato da molta varietà di ma- 
lanni se ne stava, come ho detto, una buona 
metà dell’anno in campagna: e ogni volta 
che il D'Azeglio capitava a Montecatini, ve- 
niva, durante il breve soggiorno, a visitarlo 
più volte. 

Seduti sotto un platano centenario fron- 
deggiavano a tutto spiano ambedue: l'uno 
quantunque tutt'altro che liberale, nel senso 
che si dà oggi a questa parola, scontento del 
modo onde la Toscana era governata; l’altro 
contento del manifestare a un amico discreto 
la cordiale antipatia per colui ch'egli chia- 
mava nelle proprie lettere «quel birichino 
del Cavour ». 

In quel medesimo anno, al tempo stesso 
che il D'Azeglio furono a Montecatini Luigi 
Alberti scrittore di commedie a quel tempo 
poco noto fuor di Toscana, Piero Puccioni, 
che superati allora di fresco gli esami per 
l'avvocatura fu poi un de’ principi del foro, 
deputato, senatore del regno e ministro no, 
perchè non volle: finalmente Leopoldo Cem- 
pini avvocato di grido, del quale si lodava 
un volume di versi Fiori e Foglie edito a 
Torino, in Toscana distribuito clandestina- 
mente, oggi addirittura dimenticato: versi fa- 
cili, in quella sonante indeterminatezza di 
forma che lusingava le orecchie e gl’intelletti 
degli Italiani, ma caldi di affetto patrio e tutti 
inneggianti a Casa Savoia 

Se di dolenti musiche i 
Me Dio talor consola, 
Se de’ concenti l’Angèlo 
Talor discende a me, 

Questo mio cor sui margini 
Del Po con gli estri vola, 
Innì e corone a spargere 
Sopra l’avel d'un re. 


L’Alberti era amico di casa; gli altri due 
avevo conosciuto nelle redazioni de’ giorna- 
letti umoristici ne' quali essi-di tanto.in tanto 
scrivevano e ov'io già bazzicavo. Quando, ot- 
tenutane licenza, da Monsummano filavo a 
Montecatini per arrischiare il mio obolo sulla 
cartella della Tombola, sempre si divertivano 
a farmi fare il giochetto degli improvvisi, 
sempre, ben inteso, senza senso comune! {Una 
volta mentr'io tiravo giù decasillabi capitò 
nel crocchio il D'Azeglio: e tanta fu la sog- 
gezione che non potei più spiccicare parola. 
Ma perchè egli, incuriosito, con molta gar- 
batezza pregò che mi riprovassi, la sogge- 
zione messa da parte, ricominciai. E il D’A- 
zeglio a riderne prima, poi a dire che quan- 
tunque non si facesse che ‘accozzare parole 
come viene viene, tuttavia il farlo con rapi- 
dità, senza intaccare, il trovare la rima spe- 
ditamente, non era forse consentito se non 
ai Toscani ai quali suona in bocca tutto quanto 
il vocabolario; e via via una . dissertazione 
piacevolissima in difesa di quelle che erano 
e non.ancora si chiamavano le teoriche man- 
zoniane, 

Poco dopo, riaperta al D'Azeglio la ferita 
buscatasi nel’48 sui Colli Euganei, gli toccò 
stare in casa più giorni; e insieme col do- 
lore che quella gli cagionava, sopportare 
le lunghe visite quotidiane di uno dei più 
pervicacî fra quanti innumerevoli seccatori 
vennero al mondo. Era un tale Stra.... ve- 
neto, dottore non so se di medicina o di 
legge, alto, grosso, biondastro, sulla cinquan- 
tina; il quale imbattutosi nel D'Azeglio a 
Montecatini e ayvicinatolo, come facilmente 
avviene nei luoghi di bagni, gli s'era, per 
così dire, appiccicato e non lo lasciava, Igno- 
rante, a malgrado della laurea, appaltone, 
borioso non si accompagnava al D'Azeglio 
per ascoltarlo (che era, tra l’altro, parlatore 
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imo), per imparare qualche cosa, 
per procurarsi in quelle conversazioni un 
godimento intellettuale ; no : gli bastava, osten- 
tando quella conoscenza, farla credere intrin- 
sichezza e vantarsene. Subito che lo seppe 
ammalato « Vado a farghe compagnia a Mas- 
simo, » sfringuellò tra’ bagnanti (e bisogne- 
rebbe io potessi descrivere gli atteggiamenti 
suoi). « Vado a farghe compagnia a Massimo» 
e gli si cacciò in camera dalla mattina alla sera. 
La gente che lo conosceva meravigliava della 
sua sfacciataggine e della sua balordaggine: e 
meravigliava altresì della pazienza del D'Aze- 
glio che non metteva quel seccatore alla porta. 

Mio zio s'informava giornalmente della sa- 
lute dell’illustre amico suo; un giorno mandò 
me a prendere notizie. Chiestele al cameriere 
della Locanda Maggiore e questi al D'Azeglio 
stesso in mio nome fui fatto entrare in ca- 
mera sua. Se ne stava disteso sopra una 
chaiselongue presso alla finestra: sui ginoc- 
chi un fascio di lettere e mezzo aperto un 
numero del Jourza/ des Débats. In faccia a 
lui, in poltrona, l'importuno dottore. 

Non ricordo ora appuntino come andas- 
sero le cose, nè ho a mente tutti i partico- 
lari della conversazione. Fatto sta che dopo 
avermi incaricato di ringraziare lo zio e dirgli 
che sarebbe tornato a vederlo prima di andar- 
sene da Montecatini, postami una mano sulla 
spalla e rivolto al dottore: 

— Vede? — soggiunse, — questo rag: 
è un portento. 

E qui lodi a bizzeffe, e la narrazione de’ 
miei prodigi. lo capivo che canzonava qual- 
cheduno ma non ero sicuro che canzonasse 
quell'altro; e me ne stavo chiotto, a testa 
bassa, senza fiatare. Alla fine: 

— Via, — disse, — improvvisi qualcosa. 

Dopo tanti anni chi può con verità espri- 
mere ciò ch'io provai per quelle parole? Ma 
c'è da figurarselo. Lo guardai, egli mi incitò 
novamente e: — Le darò io il soggetto: 
Napoleone; — e così dicendo mi guardò fisso 
a sua volta: mi parve leggergli negli occhi: 
non abbia paura, si fidi di me. 

Mi fidai: in fondo che cosa rischiavo ? Era 
uno scherzo, e il dottore accortosi che era uno 
scherzo ne avrebbe sorriso lui per il primo, 

Altro che scherzo! A mano a mano ch'io 
sfilavo il rosario delle parole unite a caso, il 
D'Azeglio ammiccava al dottore come a di 
gli: Eh! che roba! e l’altro alzava le mani 
a significare la propria stupefazione. Al ter- 
mine d'ogni strofa l'Azeglio susurrava «be- 
nissimo » e il dottore gridava: « Ma belo! be- 
lissimo! maravilgioso! ». 

Non sapevo più in che mondo mi fossi. 
Dette poche strofe, mi fermai; una tale spe- 
cie di improvvisi ha questo di buono: che 
strofa più strofa meno non monta: si può 
sempre smettere quando ci accomoda. 

E qui venne il bello per me; ero stato, non 
senza qualche trepidazione, sul palco scenico, 
mera ora permesso di divertirmi in platea. 
Il D'Azeglio provocate con nuove lodi le 
nuove manifestazioni entusiastiche dell'altro 
uditore, prese a domandargli replicatamente: 

— Lei ha capito tutto non è vero? 

E il dottore: 

— Caspita! capito, capitissimo. 

— Ha capito (mettiamo, ch'io non intendo 
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riferire le parole precise) l’accenno al 18 bru- 
maio e al Congresso di Vienna? 

— Eh! eccome! 

E così di seguito; finchè quegli, il quale 
non aveva capito che non si poteva capire, 
forse temendo qualche domanda più catego- 
rica si arrischiò ad osservare: . 

— Solo le ultime strofe le me pareva un 
poco scurete. 

— Oscurette? Chiare invece come la luce 
del sole. — Aiutandomi il marchese, riuscii lì 
per lì a ricordarle: ed egli, fattosi dare un 
lapis, sul mezzo foglio rimasto bianco di una 
delle lettere che teneva sulle ginocchia, le 
scrisse di proprio pugno; singolare autografo 
lo conservo tuttora. 

Le strofe dicevano: 


Tu dal talamo nemico 
Discendevi ai ri gemmati 
Nel fulgor di Federico 
Quando i prenci collegati 
+ Di Boulogne alla vendetta 
Ispiraron la saetta 
Che Sant'Elena ferì. 
Tu le scizie ispide grotte 
Alla storia hai consacrato 
Ma t’attendon Montenotte 
Dego Rivoli e Lonato; 
Tu pontefice gagliardo 
Cuopri l’arpa e accenni il bardo, 
Spengi gli astri e annunzi il dì. 


Che gioco del Sibillone? Il Goldoni che 
si vanta d’essersi fatto in quello grande onore 
a Pisa può andare a riporsi. Non mai, credo, 
fu adoperato tanto sforzo d'ingegno e tanto 
sfoggio di dottrina per dimostrare la profon- 
dità del pensiero dove pensiero non è. Il 
D'Azeglio dopo un « Zitto lei » (burlesco am- 
monimento a me ch’ei sapeva non aver alcun 
desiderio d'aprir bocca) illustrò ad uno ad 
uno quei versi; non ricordo e me ne dispiace 
tutti i curiosi arguti commenti: so che il fa- 
lamo era nemico perchè vi giaceva la figlia 
dell’imperatore d'Austria, che i r7î gemmati 
erano i fiumi della Prussia, gettatavi da Na- 
poleone la corona degli eredi di Federigo se- 
condo: che cuopri l'arpa e accenni il bardo 
era una limpida allusione al Mack e alla bat- 
taglia d'Ulm, che spegni gli astri e annunzi 
il dì significava chiudersi con Napoleone 
un'éra, e sorgerne per lui una più fausta, Tutto 
ciò, s'intende, dimostrato senza ridere. e a 
furia di ragionamenti e di storia. E il dottore 
interrompeva: « Ma bene, benone, ciaro, lam- 
pante, chiarissimo! » 

lo me ne tornai intontito a Monsummano: 


il dottore uscito di là se ne andò alla Tor- 
quel tempo di un Conte 
so di spifferare che aveva 


retta, proprietà 
Bandini, orgog] 
ato un'ora deliziosa « da Ma: 
il Tale dei Tali, «un ragazzo che xe un mi- 
racolo » aveva improvvisato versi. stupendi 
su Napoleone. Raccontato il fatto, fu presto 
intesa e propalata la burla. Ventiquattr'ore 
dopo il dottore, intesala finalmente anche lui, 
fece fagotto e partì in fretta e furia da Mon- 
tecatini. 


imo » dove 


Il D'Azeglio al rivedermi mi salutò « suo 
liberatore » ; e dell’aver contribuito a liberarlo 
da quell'uggioso mi ripagò poi con una be- 
nevolenza, che m'è oggi carissimo il ripensare 
e che alcune sue lettere attestano; una anzi 
mi torna bene pubblicarla qui: le furono oc- 
casione certi Cenni sul teatro drammatico 
in Italia, librettucciaccio perpetrato a diciotto 
anni e del quale, a venti, stimai non dovesse 
ulteriormente privarsi la patria letteratura 

Lo mandai al D'Azeglio ed egli mi scrisse: 


Cannero Lago Maggiore 15 giugno ’62. 


Stimatissimo Signore, 

Ho ricevuto la lettera e l'opuscolo che cor- 
tesemente volle mandarmi e d'ambedue la 
ringrazio di cuore. 

Le idee che Ella accenna circa l'arte tea- 
trale furono per un pezzo argomento di pen- 
sieri, studîi e persino di qualche informe 
mia prova. Malgrado il castigat ridendo con- 
fesso non fare un gran fondamento sulle 
prediche fatte dal palco scenico per la ri- 
forma morale d'un popolo e mi par dî ve- 
dere che questi predicatori hanno all'incirca 
la medesima fortuna degli altri. Ma credo 
tuttavia che mediante rappresentazioni sce- 
niche si possa creare e certamente rinvigo- 
rire certi sentimenti, che sono pur parte del 
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senso morale, come sarebbero la generosità, 
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la fortezza, la grandezza d'animo, l'onor 
militare, l'amor patrio, ecc. ecc. 

Il teatro spagnuolo da Lei opportunamente 
citato, mi sembra prova evidente di quanto 
dico e non mi ricordo aver veduto nelle sue 
antiche produzioni una linea che esprimesse 
una viltà ed inducesse lo spettatore a sensi 
bassi e disonoranti, C'è anzi dominante il 
senso opposto, spinto ad esagerazioni ridi- 
cole talvolta, ma dei due difetti preferisco 
questo. Difatti la Spagna è moralmente più 
corrotta dell'Italia, ma v'è rarissima la 
viltà. Preferisco e credo più utile all'educa- 
zione dello spirito pubblico, o meglio del 
sentire pubblico, tutto el ciclo del Cid, de 
los Infantes de Lara, ecc. ecc., malgrado il 
gonfio delle parole e delle idee, che il Ludro 
e la signora delle Camelie (introdotta sul 
nostro teatro forse per premura verso il bel 
sesso) che al calare del sipario lasciano 
questa semplice idea nel cuore dello spetta- 
tore: che quel vergognoso e vile imbroglione 
è pure un caro matto ed è il solo nella com- 
media che la sappia lunga, ecc. ecc., e che 
quella signorina che si vende a tempo come 
un legno di piazza ed è presa dal mal sot- 
tile per abuso di liguori e di champagne, è 
il tipo della generosità e del sacrifizio, men- 
tre tutti i galantuomini del dramma non 
sono che povera e meschina gente. 

Tornando dunque a quel che le dicevo 
principiando, io credevo e credo che si possa 
favorire certî sentimenti utili ad un risorgi- 
mento nazionale coll’'istrumento del teatro 
ed avrei avuto smania di provarmici quan- 
d'ero giovane; ma oltre a mancar d'attori e 
di lingua non mancavo pur troppo d'I. R. cen- 
sure! Era proprio inutile nemmen pensarvi. 

Dico che manchiamo di lingua, perchè 
senza lingua viva, generalmente accettata, 
non si scrive dialogo in prosa. Lingua viva 
non c'è che in Toscana, dico_lingua accet- 
tabile. Dunque a loro signori Toscani! Tocca 
a loro a scrivere per il teatro e ad occu- 
parsi del suo risorgimento, e mi permetta di 
rallegrarmi con Lei, e ringraziarla perchè 
appunto se ne occupa. È 

Ora non ci son più polizie. È un ostacolo 
di meno. Mancano ancora attori e lingua : 
né gli uni, nè l'altra possono arrivare în 
fretta. La lingua è la più importante. Se- 
condo me costituisce la nazionalità e questa 
sarebbe una delle ragioni per le quali vorrei 
la capitale a Firenze, voto che, com'Ella 
sa, riscosse applausi così caldi ed univer- 
sali. Ma non importa. Prima qualità d'un 
uomo libero è osar esser solo contro molti. 

Questa lingua, senza la quale non può 
esistere teatro, è al tempo stesso, resa popo- 
lare col teatro. Ma, ripeto, i Toscani soli 
possono scrivere, perchè hanno la lingua 
viva. Com'Ella sa, Machiavelli, parlando 
delle commedie d'Ariosto, diceva: « Messer 
Lodovico de’ modi ferraresi non si contenta, 
i toscani non sa!» Ora mi permetta di par- 
larle con molta franchezza e me la perdoni. 
1 Toscani, in genere, quando scrivono, par 
quasî si studino di rifiutare quella lingua 
che sanno solamente loro, per adottare in- 
vece quell'altra che sappiamo tutti. Perchè 
il dialetto toscano è divenuto la lingua ita- 
liana? Perchè dal 3 al 500 sì trovarono 
certi grandi ingegni che scrissero la lingua 
loro senza ricordarsi per fortuna, della sen- 
tenza di Dante, sulla lingua illustre che in 
ogni città appare ed in nessuna riposa. Ri 
posa vivaddio! in Toscana e non pitò essere 
altrimenti a voler avere una lingua italiana. 

Dunque, lo dico ancora una volta, scri- 
vano i Toscani, c'insegnino e noi imparere- 
mo. Essi potranno contribuire potentemente 
alla vera unificazione d'Italia, non solo colla 
lingua, ma istituendo un teatro, che, a so- 
miglianza e meglio dello spagnuolo, elevi î 
caratteri, insegni la fortezza, la generosità, 
il ifizio, e tutto guanto è compreso nel 
bello morale. Finchè in Italia non saranno 
messi di forti e grandi caratteri, è follia 
l'immaginarsi di essere una forte e grande 
nazione. Colla canapa fradicia non si fa 
un canapo potente, nè con carni corrotte 
una vivanda salubre. fece 

Non so în verità se debba aver coraggio 
di spedirle tutte queste ciarle sfuggitemi, e 
che, lo creda, se sono una colpa non vi fu 
almeno premeditazione. Mî sono uscite dalla 
penna perchè îl suo opuscolo ha toccata una 
corda che vibrerà în me, credo, anche sot- 
terra: quella della rigenerazione morale 
degli Italiani. Tacere mi era impossibile, 


potevo bensì esser meno diffuso; ma è difetto 
dell'età ed è bello ai giovani sopportarlo 
con pazienza, suo dev.mo 
Massimo D'A; 
* 
Ho udito raccontare che Re Vittorio Ema- 
nuele secondo, portagli {dal segretario una 
lettera idiretta al primo cavaliere d'Italia, 
isse: questa non viene”a me, va a D'Aze- 
glio. Vero o no che l'aneddoto sia, è bensì 
certo che l’ Italia non ebbe a que’ tempi più 
gentil cavaliere; nessuno in contegnosa di- 
gnità più alla mano di lui: quanti To conob- 
bero seppero e sanno che nella umana signo- 
rilità, nell’amabile cortesia dei modi, l’Azeglio 
può essere eguagliato, non superato. In que- 
S stessa lettera quanta delicatezza di 
conlocuzioni per arrivare a lasciarmi inten- 
dere che il mio opuscolo era bestialmente 
scritto e quante scuse dell’avermelo fatto c: 
pire. Di rado ammonimento fu dato con pi 
cauta grazia e di rado — aggiungo — pro- 
dusse effetti più solleciti e salutari. Dopo 
quello e per quello mi sprofondai nelle let- 
ture, diedi tuffi quotidiani, lunghi, ostinati 
nel vocabolario; vennero in seguito le inda- 
gini e le riflessioni per conoscere se ve 
mente basti a noi Toscani lo «intingere 
penna in bocca » come aveva altrove consi- 
gliato il D'Azeglio medesimo e se quel sug- 
gerimento non dicesse ad un tempo troppo 
€ troppo poco, non fosse manchevole e iper- 
bolico insieme. Quali che sieno stati e sieno 
i frutti delle lunghissime prove, di là mi 
venne l'impulso; e mi è caro dirlo pubblica- 
mente chè gratitudine vera è amare la me- 
moria del benefizio e compiacersi nel farlo 
noto ad altrui. 
Vidi, l'ultima volta, il D'Azeglio nel ’65 a 
renze, in via Ricasoli dov'egli andava a 
visitare un amico. E di cattivo umore e 
partiva il giorno dipoi. La nuova capitale 
Stava per accogliere governo e parlamento e 
dappertutto ferveva il lavoro 
i ttamento. « Me ne vado: 
an distr 
chino Salviati, a Palazzo Riccardi met- 
tono le persiane; sciupano Firenze ed io non 
voglio vedere, » — La noia inflittagli dal dot- 
tor veneziano a Montecatini gli era sempre 
nella memoria: mi strinse la mano e, sorri- 
dendo: «a rivederla mio liberatore!» 
FerbinanDOo; MARTIN 


GLIO. 


TRAMACOPEA UFFICIALI 


Insenito, 
- get Recno alvava 


nerd 
PEGIOVANM 


Nervodo- 
NEVRASTENIA"ISTERIAIPOCONDRIA || 
Socita per Unlimewrotico Debiovanmi- Bologna) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le nostre incisioni. 


fatto all'imperatore Gu- 
reito tedesco: il generale Pollio 
— del quale si parla anche in altro articoletto — 
si vede a.cavallo, un poco indietro, a destra, al se- 
guito del Kaiser, nella a del 2 settembre, dopo 
la rivista di Tempelhof. La terza pagina è dedicate 
alla colonna Latini, della cui escursione da Ben- 


a traverso tutta la. Cirenaica è detto in spe- 
ciale articolo; uinta pagina e la doppia pagina 
centrale illustrano le grandi manovre Mi Caval- 
leria, che es pure hanno il loro particolare ar- 

ione è dedicata alla cata- 
ionante del dirigibile Li della 


nelle acque dell'isola di Heligo- 
atti e apposito articolo è poi ri- 
cordata la Legazione Italiana ‘a Sofia nella 
capitale della Bulgaria, dove il lavorìo diplomatico 
in relazione con la non ancora ben chi a situa- 
a è sempre molto attivo; sono illu- 
strate più oltre particolarmente le feste d'au- 
tunno sul lago di Como. In fine un'inci 
è Imente dedicata a quella insigne 
r Mazzoleni, la bravissima 


interprete 
Aida nell'Arena di Verona e che ora agisce 


nella stessa opera di Verdi sulle scene del Dal Verme. 
La signorina ebenico, figlia del 
dottor Paolo Mazzoleni, che fu grande amico ed è 
sempre, nella vegeta vecchiaia, grande ammiratore 
del suo glorioso conterraneo Nicolò Tommaseo. 


* 
La pagina intitolata Vonzini e cose pi 


enta Re 
Costantino XIII di Gre a Berlino 
sita del nuovo re Ellenico al proprio cogna 
Guglielmo ha sollevato gran rumore per 
i che la sera del 6 il re di Gres pronun- 
ziò al banchetto imperiale in Potsdam facendo ri- 
sali segnamenti dello stato maggi 

sco il merito delle vittorie ripo. 
e contro i bulgari dall'esercito greco. Apriti cielo!.., 
La stampa rdando che l’esercito greco 
ebbe organizzatori ed istruttori ufficiali fr: è 
andata su tutte le furie; non hi; 

tantino sarc; e; 


é gli dà un banchetto si 
A Berlino fu anche 
reduce dalle ma- 
que di Heligoland, 
ratore Guglielmo 
ni berlinesi, — A 
13 corrente, Giolitti 
ituale durata della 
ttrazione del mondo politico 
naggi andarono a conferire con 
che riproduciamo presenta ii 

la floridezza del 
atore d’Italia 
La 


Parigi, Pon 
un brindisi medicherà l’altr 
il nostro Duca degli Abru 
novre della flotta tedesca nelle a 
e fu molto festeggiato dall'i 

e nei; circoli milita 
Fiuggi, di dov 
fu, per dodici gior 
cura — il punto di 
italian: molti pe 

lui : la fotogi 
sidente del Consiglio, in tu 
salute, in compagnia dell’am 
Parigi, ex-ministro se ore Tittoni. 
Missione Albanese ha fatto il giro delle ca 
tali europee raccomandando dovunque la cau: 
l'Albania, da ultimo è stata a Roma, poi ha sos 
a Napoli, dove è stata fotografata: îvi 
lato fra la commozione degli 
bandiera del nuovo Stato albanese che ha così vive 
impatie in mezzo» agl’italiani pure a Napoli 
— dove ebbe così calorosa accoglienza al ritorno 
dalla Libia — si sono svolte simpatiche onoranze 
battaglione bersaglieri, il cui eroico valore 
fu messo a così difficile prova a Sciara-Sciat l'11 ot- 
tobre 1911: il sacrificio eroico dei prodi bersaglieri è 
ricordato dall’artistica targa offerta in questi giorni 
al reggimento, e che èriprodotta in questo numero. 


ato 
hanno svento- 
Ibanesi i colori della 


IN LIBIA. 

La colonna Latini attraverso la Cirenaica. 
Mentre a Tripoli ha fatto ritorno în quindici giorni 
da Gadamès la banda Pavoni, che a Gadamès era: 
recata in aprile, è partita il 9 settembre da Bengasi 
nel mattino, la colonna che prende il nome dal co- 
lonello Giulio Latini e che va a compiere una esplo- 
razione rapi e completa attraverso tutta la Cire- 
naica. La colonna è composi lusivamente di 
truppe di colore, cioè, as rei, ed ascari ben- 
gasì 
Della colonna fanno parte uno squadrone di Sa: 
vari, al comando del capitano Bonati; una compagni: 
d'ascari di Bengasi, ai comando del capitano Dhò; 
un gruppo di cavalieri della banda costituita dal 
, e una batteria indigena della 
Cavandoli 


in licenza in Ita 
La. colonn: 


cioè 


quattro ta 


la ter 
Benga 

campò lità Ja notte, il mattino se- 
guente 0 e la sera giunse a To- 
cra. Tolmetta. Venerdì 12, 


to 13, fu im 
salire d: Merg. 11 14 la colonn 
cora sull'altipiano in attesa di riprendere 

la più lunga e 


Sanguinoso combattimento sopra Merg. 
La morte del gen. Torelli, di due ufficiali e 28 soldati 

All'ultim'ora un telegramma da Bengasi, 17, an 
nunzia sull'altipiano del Merg, nella conca di 
Tecniz, i ribelli ri i da Gsur, furono attaccati 
dalle truppe del gen. Torelli e messi in fuga, oc- 
cupandone le posizioni; ma il gen. Torelli cadde, 
combattendo eroicamente e con lui altri due uffi. 
lî, 28 soldati (dei quali sei italiani) e furono fe- 
riti 3 ufficiali e 70 soldati, di cui 13 italiani. 1 ri- 
belli ebbero perdite considerevoli e perdettero al- 
cuni capi notevoli, 


Le grandi manovre di Cavalleria. 

Mai la terra che vide tante vere battaglie, fu percossa 
dallo spettacolo imponente di così grossi corpi di ca- 
valleria lanciati... a fin taglia. Dall'umile e stre- 
menzito Olona all'«aride sponde» del rigonfio Ti- 
cino; dai declivi della Brianza verde alle brughi 
di Gallarate è stato in questi gio 
fragoroso di divisioni, di brigate di 
stribuite fra il partito rosso e il partito azzurro, 
combattenti brillantemente l'uno contro l’altro, prima 
ttorno a Monza, ed ora, mentre 0, sul gran 
fiu storico, che divide il Piemonte dalla Lom- 
bardia, e che vide, fra l'altro, la grande battaglia 
liberatrice del 4 giugno 1859, intitolatas 

Queste grandi manovre furono effetti; 
ziate l'8 agosto, con un supposto, creato dalla di 
rezione generale dalle. manovre, impersonata nel 
Conte di ‘Torino, che ha inalzato ia propria insegna 
sul torica villa Traversi (ora Tittoni) a Desio. 
Il supposto era quest 

«Il partito azzurro subìta una grossa sconfitta 
ad ov. di Vercelli sì ritira prima sulla sinis 
del Ticino e poi, continuando il ripiegamento, ve 
il Po, 

«Il partito rosso, vittorioso, ha bisogno di alcuni 
giorni per riordina: e frattanto spinge innanzi 
truppe di cavalleria oltre il Ticino, nella pianura 
lombarda, perchè prendano contatto col nemico e 


riposò. L: 


ARMA LA PRODA E SALPA VERSO IL MONDO. 
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ISTANTANEE DELLE GRANDI MANOVRE DI CAVALLERIA IN LOMBARDIA. 


Il Conte di Torino al gran rapporto dei gene- 
rali «azzurri» al quadrivio Monza-Concorezzo. 


possano battere la cavalleria azzurra, qualora que- 
sta tendesse al Ticino ». 

Il supposto generale aveva quindi in s 
supposizione: che alle spalle delle ca 
che vi fosse rispettivamente un esercito, 
in ritirata, il rosso intento a riordin dopo la 
ittoria che gli deve essere costata cara. In realtà 
invece, non vi erano che le sole due avanscoperte: 
quella rossa però era nella sua vera e propria fun- 
zione, ini 

Non è il 
mosse dell 


un’altra 


l'azzurro 


da Arona, pel Ticino su Gallarate; nè quelle della 


one rossa provvisori 
da Novara; nè della divisione Vercellana (azzurra) 
nè della brigata provy rra Amati, porta 
isi sul Po presso Piacenza e sull'Adda tra Lodi e Ca: 
sano. Questo ampio movimento ha avuto per e; 
logo il t0 la «battaglia di Monza », nella cui stori 
salvo errore, è questa la prima battaglia e, maga: 
anche, la prima grande finta battaglia memorabile!... 
Monza fu presa dai rossi del generale Quercia, i 
quali però avevano patito l’onta di veder 
fra Nova e Muggiò dagli «224777 tutto il loro car- 
reggio. L'esito della battaglia di Monza fu dichi: 
rato, daî giudici di campo, indeciso, e ventiquattro 
ore di riposo, fino alle 18 del giovedì 11, diedero 
tempo a rossi ed azzurri di pensarvi tranquill 
mente su. 

A queste prime imprese avevano partecipa 
l'alto dei cieli, più o lati, i dirigi 
P4 e P5, e varie agili squadriglie di biplani, vo- 
lanti da Crema a Taliedo (Milano), da Abbiategrasso 
a Piacenza, da Milano a Pavia, compiendo, come 
il capitano Bolla, qualche raid veramente notevole, 
per esempio 300 chilometri in due ore e mezza 
E fu grazie alle esplorazioni aeree che i rossi pi 
terono scuoprire l'andamento della marcia degli 


, Carpenetto, 


E il 
dei rossi urrî rinforzatisi sul Po e 
verso Casal Monferrato. 

Le mosse del 15 si possono ssumere nella 
difesa del Ticino da parte dei rossi; in una rapida 
mossa degli 42zur7i (gen. Vercellana) lungo l'Olona 
intosi così risolutamente, che la direzione gene- 
‘ale dovette ordinare la sospensione delle manovi 
perchè, grazie all’eccessiva intraprendenza degli az- 
zutri.... non finissero troppo presto! 

Ma sono poi finite il 16, con la grande battaglia 
di Santa Maria in brughiera, e la vittoria dei rossi. 

urri è rossi, completamente icati, 
sfilano in gran rivista, davanti al Re, nella bru- 
ghiera gallaratese. 


Un aeroplano «rosso è prigioniero, 


rale Lisi Natoli a rapporto. 


de 
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EP GRANDI MANOVRE DI Cc 


(Disegno dal vero | 


I grandi concentramenti di cavalleria nella brughiera di Gallara 


WVALLERIA.:IN LOMBARDA. 


Rodolfo Paoletti). 


te, mentre aeroplani e dirigibili compiono esplorazioni aeree. 
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La capanna e il tuo cuore, di G. Adami. — Finale del Il atto. 


RIVISTA TETRA 


La capanna e il tuo cuore, 


n un quarto d'oi 
fortuna : Virgilio T ha interrotto le 
nfali repliche della Gioconda di Gabriele 
d'Annunzio per presentare al pubblico mila- 
nese la commedia: novissima di un giovine 
ttore veronese: La capanna e il tuo cuore 
ed è stato un altro 
ito e duraturo, poichè 
e in gergo teatrale, 
eplica da molte sere con 
Avviene così 


di 


ha fatto chiodo e 
grande concorso di spettatori. 
che il manifesto dell’Olympia conserva da 
oltre venti recite consecutive un'italianità af- 
fatto nuova negli annali di quel teatro che 
molto tenero per la produzione 
a e che di tutto può essere sospetto 
hè di nalismo, Il fenomeno è tanto 
più confortante perchè la commedia dell’Adami 
ha sapore prettamente italiano, e non è 
all'ultimo figurino dei grandi sarti.... 
d rtefici parigini. Cercherò 

ssumerne brevemente la tenue vicenda. 
Una vedova giovine e bellissima ritira 
nella solitudine della campagna per sfuggire 
alle molte insidie alle quali Ja sua posizione 
la espongono. Ma la sua solitudine è relativa: 
quattro uomini, oltre un cuoco di primissimo 
ordine, la circondano e regolano la sua esi- 
Alberto le offre consigli in fatto di 
vesti e di monili; Ippolito tenia la bontà 


e la varietà della mensa con raffinatezza so- 
praffina ; Tomaso, l'economo della compagnia, 
lesina ad Elena le spese necessarie, per ro- 
vinarla con i minuti piaceri; e infine Remi- 
gio sopraintende all'arredamento della 
con occhio d'esteta. Quei quattro angeli cu 
stodivigilano sul benessere della bella vedo- 
vina %& costituiscono una barriera fra lei e il 
mondo; hanno giurato che nessuno di loro 
attenterà mai al suo cuore e alla sua mano, 
ma che altresì nessun importuno dovrà mai 
varcare i cancelli del giardino nè cogliere il 
fiore che essi conservano gelosamente e con 
finato egoismo per loro uso esclusivo, per 
il loro piacere ed il loro com/ort. Elena nel 
cerchio di ferro di questa guardia del corpo 
vive in apparenza tranquilla e felice: ma a 
venti anni si ha un bel sigillare il proprio 
cuore e crederlo immune dagli strali di Cu- 
pido; viene il giorno in cui ci si casca ed 
Elena nel corso d'una’ notte temporalesca e 
per vicende che non importa di narrare, viene 
a fare una bella dichiarazione d'amore ad Al- 
berto (l'addetto alle vesti) e a dispetto dei tre 
compagni indignati per il tradimento del loro 
compare, il matrimonio si conclude. Finito è 
l'incanto. Ippolito, Tomaso e Remigio abban- 
donano corrucciati il dolce asilo di beatitu- 
dine, giurando di non rimettervi piede, men- 
tre Elena ed Alberto si giurano fedeltà eterna 
e si ripromettono”una felicità immensa una 
volta* liberati daquegli importuni. « La ca- 
panna e il tuo cuore», — dice Alberto, — ecco 
la felicità; ed Elena consente. 


Il tubo 


L. 0,80 


KALODONT 


= CREMA DENTIFRICIA = 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, 3 - Milano. 


‘rotta e fare sul 


(mpressiono di L, Bompard), 


Qualche mese dopo entrambi hanno mu- 
tato parere sulla felicità: ma ness 
osa confessarlo. La feli 
termini di confronto, senza l'invidia degli al- 
tri, senza i commenti benevoli o malevoli del 
prossimo, è una felicità larvata.... non è nep- 
pere felicità.... ma è la monotonia, la noi 
la desolazione... E quando Tomaso Ippolito 
e Remigio richiamati dai coniugi tornano alla 
casa che avevano sdegnosamente abbando- 
nato, per ristabilirvi le loro vecchie abitudini, 
il loro egoismo, il loro cinismo e riportarvi 
il pettegolezzo della città vicina, la felicità ri- 
fiorisce fra gli — È un pezzo che non 
baci più co. — dice Elena ad Alberto 
la sera stessa in cui gli amici riprendono il 
loro posto a tavola davafiti a un pranzetto 
squisito preparato da Ariberto il cuoco, la 
cui vena nella lunga inoperosità s'era an- 
ch'essa inaridita e sul cui viso rubicondo 
erano apparse traccie di malinconia. 

La commedia di Giuseppe Adami, ha, comé 
vedete, un significato psicologico e una sua 
morale non volgare. L'argomento poteva dar 
luogo agli svolgimenti più diversi: Bernard 
Shaw, per esempio, ne avrebbe tratta una 
delle sue commedie aspre, taglienti e ciniche, 
piene di verità crude e di paradossi sangui- 
nosi; Henry Bataille avrebbe trovato modo 
di farne una commedia di poesia e di sen- 
timento. Il nostro Adami non ha voluto 
vedervi che il lato comico. Ci. sono alcuni 
momenti în cui sembra ch'egli voglia mutar 
rio; ma lo preoccupa il 
timore di seccare il pubblico, e allora con un 
motto di spirito o con una burla egli torna 
allo scherzo e alla risata. 

Sembra ch'egli a bella posta non voglia 
approfondire la sua indagine; per cui i suoi 
personaggi sono più che altro felici carica- 
ture, e le situazioni si risolvono in trovate 
originali svolte per altro con molto spirito ed 
eleganza. Ciò non di meno, può rincrescere 
che l’autore non abbia voluto far vibrare 
qualche nota veramente umana nel suo la- 
vorosove pure è qualche germe di verità pro- 
fonda. Discorrendone con lui egli ebbe a dir- 
mi che gli sarebbe costato assai meno fatica 


il fare della Capanna un lavoro di psico- 
logia; perchè se non è facile far pian- 
gere il pubblico, è mille volte più difficile 
farlo ridere. L'amico Adami non ha. torto; 
tanto più che vediamo tutti i giorni il pub- 
blico che si diverte e che ride durante uno o 
più atti, 


schiare alla fine e vergognarsi d’a- 


ver riso. Nel caso presente il pubblico non 

solo si è divertito e ha riso ma ha anche ap- 

plaudito calorosamente a ogni fine d’atto. 

«<È ora che l'autore ha dato un saggio della 
ia 


na in ogni particolare contrib 
successo del lavoro. Alberto Giovannini è un 
Ippolito irresistibile per truccatura ed espres- 
sione, e Maria Melato è una Elena piena di 
grazia e di n conda 
piena di tragica passione. A questa giovine 
attrice che pochi anni or sono fu messa in 
valore da Sabatino Lopez si dischiude un 
avvenire glorioso. 


Le feste per il Centenario di Giuseppe Verdi 
infuriano in tutta la penisola. Non v'ha città 
grande o piccola che non annoveri tra | 
mura un comitato di festeggiamenti verdiani 
e che non prepari qualche manifes 
onore del grande maestro. Nei ove non 
esiste teatro, ci pensa la banda; ove manchi 
la banda c'è sempre un conferenziere ; alla 
peggio, qualche cinematografo ambulante ri- 
che scena del Rigoletto o del- 


A Parma oltre la bella esposizione del tea- 
tro, a mo al Regio una grande stagione 
verdiana con artisti di cartello, alla quale fi 
seguito un'altra stagione verdiana al Reinach, 
rimesso a nuovo, diretta dal maestro Cam- 
panini, 

Nel piccolo teatro Verdi di Busseto, Arturo 
Toscanini dirigerà il Fa/sta/f e la 7raviata 
AV è data l'Aida nell'Arena per ini 
ziativa del tenore Zenatello, che ha guada- 
gnato, dicesi, nell'impresa, oltre centomila lire, 
Con l'Aida si è riaperto il teatro Dal Verme 
i Milano, ed Ester Mazzoleni, la cantatrice 
ta di cui pubblic] 
0 il successo entu: 
a parte a Verona, E l’Aida riavremo 
a Milano tra poco alla Scala che si riapre il 
1.° ottobre con una stagione dedicata tutta a 
Giuseppe Verdi: Nabucco, Aida, Otello, 
Falstaff, Messa da Requiem. 

A Milano ancora avremo, in occasione del- 
l'inaugurazione del monumento, congressi 
musicali, rappresentazioni ver al teatro 
del Popolo, conferenze di Fradeletto, di Be- 
nelli e di Max Nordau, pellegrinaggio alle 
Roncole, concorsi corali. Un altro monumento 
s'inaugura a Busseto, un altro si dovrebbe 
Parma; e vi faccio grazia dei 
delle monografie e degli opuscoli 
vanno pubblicando pe la circostanza. 

Con molta è celebrato 
Germania il centenario di Riccardo Wagner, 
e ricordo che il centenario di Gioachino Ros- 
sini ebbe in Milano una sola, ma solenne 
e grandiosa manifestazione: lo Stabat Mater 
eseguito alla Scala e diretto niente meno che 
da Giuseppe Verdi. 

Nondimeno non siamo d’accordo con quelli 
che condannano senz'altro. questa manìa com- 
memorativa che ha preso gl’'italiani. C'è in 
queste manifestazioni un poco chiassose e 
staiole, un sentimento nobile e sincero di ri- 
conoscenza e di venerazione per il grande 
cantore le cui immortali armonie si riallac- 
ciano così strettamente alla risurrezione d’Ita- 
lia. Il Centenario Verdiano è profondamente 
sentito dal popolo e se le manifestazioni 
sono eccessive non sono però artificiose. 

Tuttavia il Cantore che volle essere portato 
alla sepoltura nell’umile carro dei poveri, nel- 
l’ora che precede l’aurora, l’uomo che fu sem- 
pre schivo di onori e di cerimonie, che rifi 
titoli nobiliari, che visse modesto senza es- 
sere sdegnoso, non prevedeva certo tanto 
scalpore per il suo centenario. Se lo avesse 
previsto avrebbe. forse aggiunto una postilla 
a quella nobilissima pagina che è il suo te- 
stamento; forse, dato che celebrare in qual- 
che modo si dovesse il centenario della 
nascita, egli avrebbe pregato che tutto si 
mitasse all'esecuzione della sua Messa da 
Requiem nel gran salone di da Ca N 
Riposo ch'egli legò ai musicisti poveri. 

Ma non si è mai abbastanza previdenti. 

Ai vivi che sono sospetti d'immortalità, 
serva l’'ammaestramento, e a costo di sem- 
brare immodesti, lascino anche sulla cerimo- 
nia del probabile centenario le loro volontà 
precise. Può darsi che i posteri non le ri- 
spettino. Guido. 
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MAZZOLENI 


nell’Aida (vedi a 


di 


Il Re di Grecia con l'Impe- 
ratore Guglielmo a Berlino, 


Il Duca degli Abruzzi con l’am- 
basciatore Bollati a Berlino. 


La Bandiera Nazionale Albanese 


La Missione Albanese a Napoli 
(aquila bicipite nera in campo rosso) dei Castriota Scanderberg. 


1) Il ministro degli esteri Lofti Bey. - 2) Il march. d'Auletta Scanderberg. 


L’ILLUSTRAZION 


LA LEGAZIONE ITALIANA A SOFIA. 


S. E, il comm. Fausto Cucchi-Boa 
inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario d’ Italia a Sofia. 


ultimi avvenimenti balcanici hanno fatto rivolgere, in modo particolare, 
l'attenzione verso l ale della Bulgari Sofia, la grazios: ti 
debian ie cui tori: elle: Vicande dolo rogei Gofssro; Der sicora giorni 
pericoli. Giorni di sa furono davvero quelli Può ben 
dirsi che l'opera dispiegata dalla diplomazia italiana, così bene rappresentata 
a Sofia, abbia grandementi uito a far sì che Li eriti situa ione di tari 
momenti non degenerasse 
per titolare S. E. il comm. 
inviato ‘straordinari io di Ss. 


Il tenente colonnello Merrone 
addetto alla Legazione di Sofia ch 
guì l'esercito bulgaro durante la guerra. 


aggrovigliata e tormenta 
fondamente. 

Allo scoppio delle ostilità contro i turchi, il meglio prep: 
tudi, per cono: ra di uomini e di ambi 
che il suo nome gode 
prestigio che gli deri di 
nimenti, bene pri re per 
cito rumeno, il 10 lugli 
‘a affidò la tut 
mento che si deve 


politica balcanica, egli e 


ni penetrato pro- 


anche negli ‘ult 
missi ». Mentre l’es 
legazione d'Italia che la 
ia ed è unanime il consenti- 
dispiegata dal nostro plenipotenziario 
ne furono quasi di epi Sofia non soltanto non 
, ma non scoppiarono gravissimi disordin a 
inevitabili se i rumeni fossero entrati nella capitale bulga 
avessero ceduto tempo. Una politica di prudente saggezza e di 
che costituì sempre Laici dell’operosità intensa del nostro abile mini 


# 


Il sistema ancora molto in uso, di pu- 
lire la bocca ed i denti con polvere e pa- 
sta dentifricia, è totalmente sbagliato, cioè 
sbagliato quando si ha l'intenzione di 
conservare sani i denti, e questo è certa- 
mente, a nostro parere, lo scopo di ogni 
cura della bocca. Chi vuol mantenere sani 
i suoi denti, deve assolutamente abituarsi 
a pulirli con un 
liquido antiset- 
tico. La pulizia 
colla polvere e la 
pasta dentifricia 
non può, în nes- 
sun caso, difen- 
dere i denti dalla 


distruzione, e ciò 


per il sempli 
simo motivo che 
‘appunto quelle 
parti, dove i den- 
ti cominciano più 


facilmente a ca- 


come il lato interno dei denti molari, gli interstizi, 
i vani ove i denti mancano, ecc. nella pulizia colla pol- 
vere e pasta rimangono intatti. Un liquido invece può 
penetrare dappertutto, e se è veramente antisettico, 
distrugge tutte le materie che producono la carie, 
od almeno impedisce. per parecchio tempo il loro 
sviluppo. Un tale dentifricio, veramente antisettico, 
è l'Odol. 
Il prolungato arresto dei processi di decomposi- 
zione e di fermentazione nella bocca, quando si fa 
uso dell’Odol, si spiega probabilmente col fatto 
che questo liquido penetra nelle mucose della 
bocca e nei denti cariati, lasciandovi un de- 
posito antisettico che agisce ancora per 
delle ore. Gli sciacquamenti regolari col- 
l'’Odol preservano i denti dalla carie, 
e i denti già cariati dalla completa 
distruzione. L'Odol deve quindi es- 
sere considerato indubbiamente 
come il migliore di tutti i 
mezzi detersivi per denti 
e bocca, finora co- 


nosciuti, 


e 
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FESTE D'AUTUNNO SUL LAGO DI COMO. 


NA 


Villa d'Este, settembre. 

Se la buon'anima di Sua Eminenza il car- 
dinale Tolomeo Gallio — un illustre ignoto 
morto sulla fine del XVI secolo — potesse 
per breve momento ritornare in vita e get- 
tare uno sguardo sulle cose di questo nostro 
mondo, specialmente sulla nativa Cernobbio 
— donde, giovane, era partito umile ed oscu- 
ro, e dove, vecchio, era ritornato ammantato 


ciuto e lusingato nel ricono- 
scere nell'odierna Villa d'Este l'austero edi- 
ficio grandioso che egli si era fatto costruire 
per trascorrervi i suoi onesti riposi e volge- 
rebbe altrove lo sguardo scandalizzato  fa- 
cendosi sollecito il segno della croce. 
forse anche, nella sua bonarietà di trapas- 
sato che, dopo tanti anni di assenza ritorna 
al mondo e che del mondo giudica le cose 
piccole e vane secondo il loro giusto valore, 
guarderebbe con occhio assente e vissuto un 
così profondo mutamento di cose e di abita- 
tori e si interesserebbe — fra una presa e 
l'altra di tabacco — ai successivi trapassi di 
quella che fu la sua villa... 

Ma non occorre qui di narrare la storia di 
Villa d'Este che pur ne ha una molto inte- 
ressante, varia di episodî e di eventi, e de- 


gna davvero di essere rievocata; — in prin- vAE IS 
cipio di secolo la villa fu în possesso: di una Il tè nei giardini di Villa d'Este durante le regate, 

contessa Calderara che, per far cosa gradita 

al marito generale Domenico Pino, redice | ed allegra: — e nè pure occorre di celebrare | sione di desideri indefiniti, nell'oblio di ciò 


dalla Spagna dove aveva contribuito alla presa | con piccole parole vane le grandiose bellezze | che è pai 
di Saragozza, ebbe l’idea peregrina di far eri- | sempre rinnovantisi di questo lago veramente | speranz: 
gere nello sfondo del magnifico giardino e sul | suggestivo. «la-propria parte vivendo gioiosamente, spen- 
pendìo del monte un simulacro della sman- Ma in queste note fugaci io voglio'dire della | sieratamente, intensamente, e dove ‘quando 
tellata fortezza di Saragozza, su disegno preso | vita varia ed elegante, intensa ed effimera, | lo spettacolo è finito ed i lumi sono spenti, 
dal vero: dal 1816 al 1820 vi dimorò anche | lussuosa e multiforme, piena falsa e fittizia | rimane un gran buio sulla scena ed un pic- 
quella duchessa Maria Carolina di Brunswich, | che si vive qui a Villa d'Este come su di un | colo vuoto nell'animo degli attori.... 

moglie al principe Giorgio di Galles, dive- | grande palcoscenico mondiale, dove si ap Tutta la folla varia ed elegante — di 
nuta poi regina d'Inghilterra, che per sfug- | puntano gli sguardi di innumerevoli spetta- | gnore, di giovanotti, di signorine, di vecchi 
gire alle odiose brutalità del marito si era | tori pieni di ammirazione ad un tempo e-di | anche: i più bei nomi dell’aristocrazia. ita- 
quivi stabilita tenendovi una Corte numerosa | invidia, dove ogni attore, in un'acuita ten- | liana è straniera — che partecipa a questa 


Contro le TOSSI usate le PASTIGLIE MARCHESINI 
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to, nel gaudio dell'oggi e nella 
lel domani, cerca di recitare meglio 


Opusco'i gratis) 
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NEI GIARDINI DI VILLA D'ESTE. 


I cipressi della fontana. Un ponte rustico, 
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Durante le regate. 


vita suggestiva e travolgente di Villa d'Este, 
vi giunge da ogni città d'Italia, da ogni parte 
del mondo, richiamata dal ricordo lieto degli 
anni precedenti, invogliata dalla descrizione 
fantasiosa che ne fanno gli amici, ed attratta 
sempre dallo stesso desiderio dijvivere un’in- 
tensa ora di vita sotto un purissimo lembo 
di cielo lombardo e sulla riva, suggestiva di 
un lago incantatore. E comincia, allora, la 
preoccupazione dell'alloggio, l' affannosa ri- 
cerca e conquista degli appartamenti, delle 
camere, dei letti. Può sembrarelesagerazione, 
ma, proprio, non lo è: ed è invece una cosa 
comica di vedere come, quandoltutto è com- 
pleto, la gente che seguita imperturbabilmente 
ad arrivare, pretende di essere alloggiata: a 
qualunque costo, disposta a qualunque adat- 
tamento: pur di rimanere. E allora, prima i 
salotti, poi le camere del personale di ser- 
vizio, le guardarobe, i camerini da bagno, i 
gabinetti di foz/efte per signora, anche le 
stesse sale da bigliardo, accolgono ospiti. 
Così, come ai tempi di esposizione o di un 
grande avvenimento mondiali 
E, del resto, Villa ‘d'Este finisce per essere 
l'una cosa e l’altra insieme: esposizione di 
bellezze e di eleganze femminili, quali diffi- 
cilmente è dato di vedere in una mera- 
vigliosa cornice naturale: e avvenimento di 
mondanità e di signorilità che pur essendo 
costituito di piccoli elementi quotidiani che 
non differiscono da quelli onde è intessuta 
la vita negli altri centri di villeggiatura del 
lago, come Tremezzo, Cadenabbia, Menaggio, 
assurge qui ad una speciale importanza ad 
un valore che effettivamente non ha, ma che 
è reso come tangibile dal contributo personale 
che ogni ospite inconsciamente vi porta. 
Alla mattina per tempo — un « per tempo » 
piuttosto relativo.... — nella /#a// è il primo 
ritrovo: i giuocatori e le giuocatrici di fezz/s, 
irreprensibili nei costumi bianchi, che danno 
agli uni una disinvolta eleganza ed alle altre 
una grazia civettuola, avendo ben salda in 
mano la racchetta e ben definito nel cuore 
un legittimo proposito di /7îr4, si dirigono su 
per l'ampia scalinata monumentale verso i 
campi del fenzis dove i gems si susseguono 
ininterrottamente, La passeggiata in gruppi 
nel labirinto di cui — quando)si vuole.... — 
si può trovare facilmente la via d'uscita: le 
gite sul lago organizzate da piccole e liete 
comitive che a forza di remi — io penso con 
ammirazione a voi, bionda rematrice graziosa 
e forte! — o velocemente condotti da un mo- 
tore capace si dirigono alla scoperta di luoghi 
sconosciuti ed incantevoli : le partite di bridge : 
le evoluzioni e le corse sullo skatirg-ring 
dove le coppie scivolano velocemente intrec- 
ciandosi e riprendendòsi in ampi giri: l'ora 
del fé che è sopra tutto piacevole perchè 
riunisce in giardino attorno ai tavolini appa- 
recchiati quasi tutti gli ospiti fra un vario e 
lieto incrociar di discorsi, di frizzi, di sorrisi, 
mentre di sotto il portico giungono lè' note 
di un’orchestrina discreta e leggera. 
E tutte queste manifestazioni tenui, che si 


ripetono nel loro vario succedersi durante la 
giornata, sono completate dalla più piacevole 
delle occupazioni di villeggiatura: il //. A 
Villa d’Este il /2rf regna incontrastato e so- 
vrano: e data la forte preponderanza dell’e- 
lemento straniero, è diventato legittimo ed 
ammesso, riconosciuto e praticato. Quasi tutti 
hanno il loro /Zirf ufficiale: e si flirta sempre 
e dovunque: di mattina, di giorno, di sera: 
al fennis, allo skating, in barca, a table 
d'héte, durante il fé: ma specialmente di 
sera, durante il ballo. Nell'ampia sala ful- 
gente di luci e di specchi le coppie s’intrec- 
ciano vorticosamente nel ritmo delle danze 
— tutt’attorno è una fitta schiera di dame e 
di cavalieri: ed il morbido candore delle 
spalle ignude attorno a cui biancheggia il lu- 
cido nitidore degli sparati, è spettacolo di signo- 
rilità e di eleganza —; mentre di fuori, nelle 
tenebre tagliate dai fasci di luce che irrom- 
pono dalla sala, s'intravvedono altre coppie 
più sentimentali in muta contemplazione del 
lago che illividisce sotto l’immensa chiarità 
lunare. 

E intanto, dentro, si balla; gioiosamente 
ed instancabilmente, passando in rassegna 


tutti i balli moderni : il fv0-sfep, l’ore-step, 
il fish-walk, il tango. Quest'ultimo, special 
mente, ha trovato qui a Villa d'Este un gran 
numero di ballerini appassionati che vogliono 
ballarlo secondo tutte le regole dell’arte e 
che, ogni tanto, fischiettando l’aria che ne 
accentua il ritmo, lo accennano suscitando 
l'ammirazione ed i commenti di quelli che 


roette, di conversioni — si è 
dato dalla fittissima schiera di 
spettatrici che lo hanno caloros 
plaudito e che si sono iscritti sollecitamente 
al suo corso di fango che costa ad ogni 
allievo l’inezia di venticinque lire per le- 
zione! 

Accanto ed allato di questi tenui elementi 
ottimi pretesti per dar argomento e materi 
a questa esteriorità fittizia ma piacevole, vuota 
ma suggestiva, fatta di tutto e fatta di nulla, 
sono altri avvenimenti che segnano il c/ow 
della seasor settembrina. Abbiamo già avuto 
le grandi regate internazionali che per il loro 
interesse e la loro importanza hanno richia- 
mato partecipanti da ogni parte d’ Europa e 
spettatori da tutte le villeggiature vicine: un 
gruppo intelligente di giovanotti e di signo- 
rine ha saputo l’altra sera presentare una 
serie di fab/eaux vivants che sono riusciti 
una perfezione di buon gusto ed una bella 
affermazione artistica. Per il giorno 22 è an- 
nunciato il gran ballo tradizionale con coti/- 
lon: e prima e dopo, ancora feste, corsi di 
fiori, regate, soirdes, gymkane, trattenimenti 
ancora.... 

Che se questa vita brillante e fastosa, pur 
travolgendocì nel suo ritmo intenso e feb- 
brile, ci dd — a volte — quel senso di scon- 
forto e di vuoto che è in fondo a tutte le 
gioie effimere della mondanità, allora god 
mo in raccolta serenità di pace la indescri 
vibile bellezza di certi mattini luminosi, lim- 
pidi, trasparenti : che ci riconducono nel cuore 
una gioia primitiva, semplice e buona, come 
un desiderio strano ed irragionevole di can- 
tare, di gridare, di unire la nostra voce a 
quella della suggestiva natura che ci circonda, 
sotto l'immensa chiarità azzurra di questo 
bellissimo cielo lombardo che sembra rinnovi 
in un'ora le trasfigurazioni ideali degli ar- 
tefici. 


Dino ALFIERI. 


Collegio Internazionale Facchetti - Treviglio” 


ibi : n 


CRETE 


Gli Allievi del Collegio alla Cavalcata. 
SCUOLE ELEMENTARI — SCUOLA TECNI@A — SCUOLA COMMERCIALE; 


Istituto di 1.° ordine speciale per Giovani di buone Famiglie, per Allievi 


Stranieri, per figli di Connazionali all’ Estero, per tutti quelli che vogliono 


prepararsi alla carriera commerciale. — Chiedere il programma riccamente 


illustrato al Direttore Cav. G. Facchetti. — Referenze di cospicue Famiglie 


dell’ Italia e dell’ Estero. 
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ve. Dottor Cisalpino 


« CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE & H 


respirazione delle piante, - Cicale è aviatori. | 


Una delle grandi dighe per i serbatoi del nuovo acquedotto, 


Una nuova arma contro la difterite. 


Da tre mesi i giornali medici tedeschi sciol- 
gono inni a Behring per il nuovo metodo 
proposto di vaccinazione antidifterica. 

In verità non è la prima volta che si parla 
di vaccinazione contro la difterite. Da molti 
anni i medici non si accontentano di appli- 
care alla difesa contro questa malattia (il te 
rore per la quale è in realtà diminuito dopo 
la applicazione del siero terapeutico, pure 
residuando una logica e ben giustificata pau- 
ra) le comuni norme di igiene — la denun- 
cia, l'isolamento, le disinfezioni — le quali 
pure essendo per sè stesse efficacissime, pos- 
sono diventare insufficienti per il fatto che 
il difterico prima di essere riconosciuto come 
ammalato, può avere infettato altri. 

Specialmente nelle scuole questo pericolo 
si è presentato e si présenta: e non è ancora 
oggi rarissimo il caso di ragazzi colpiti dalla 
difterite che per un giorno o due continuano 
a frequentare la scuola mentre già nelle fauci 
presentano in quantità i germi specifici, dif- 
fondendoli tra i compagni, così che quando 
la malattia è scoperta, i provvedimenti difen- 
sivi giungono molto in ritardo. 

In questi casi dunque, i medici da tempo 
erano ricorsi ad una vera vaccinazione, ino- 
culando a coloro che coll’ammalato avevano 
avuto rapporti, una certa quantità di siero anti- 
difterico. I benefici di questi trattamenti siero- 
profilattici non paiono dubbii: e da quasi tutti 
si ritiene che in ogni caso, anche ammesso che 
taluno degli individui trattati con questo siero 
offra le manifestazioni della difterite, presenta 
sempre un andamento benigno della malattia, 

Però questa immuni; jone col siero som- 
ministrato preventivamente offre il lato a fa- 
cili critiche e per certo non può a nessun titolo 
considerarsi come una vaccinazione solid 
riducendosi più che altro ad una sommini- 
strazione preventiva del rimedio. Non erano 
mancati anche tentativi alquanto diversi, me 
diante i quali si cercava di ottenere una vera 
e propria vaccinazione: e cioè una attiva rea- 
zione da parte dell'organismo contro i germi 
e contro i veleni batterici della difterite. Ma 
i tentativi, vuoi per le tecniche seguite, vuoi 
per altre ragioni, non avevano condotto a ri- 
sultati confortanti. 

Behring — al quale toccava già il maggior 
merito nella scoperta del siero antidifterico — 
ha ripreso i tentativi ed è giunto a risultati 
più che buoni servendosi di miscele oppor- 
tunamente dosate di siero antidifterico e di 
tossina difterica (e cioè del veleno elaborato 
dal germe della difterite). Le dosi di veleno 
introdotto nella miscela sono molto piccole 
e si mantengono di solito nel valore di decimi 
di milligrammo. Ma la reazione dell'organismo 
pare ben viva e sicura: il veleno eccita gli 
elementi alla difesa, mentre il siero introdotto 
insieme colla tossina impedisce che si ma- 
nifesti qualche spiacevole incidente dovuto 
al trattamento stesso. 


In molti ospedali per bambini il nuovo me- 
todo che è qui rias 
matiche, è stato provato; e non è mancata 
qualche prova della miscela anche come ri- 
medio contro la difterit 

I risultati tanto sperimentali che epidemio- 
logici, depongono non soltanto per la inno- 
cuità del metodo, ma per la sua profonda 
efficacia. I tedeschi assai forti nel loro na- 
zionalismo scientifico, hanno senz'altro pro- 
clamato che il problema dell nmunizzazione 
dei bambini contro la difterite, è un problema 
risolto: e se l'elogio è un po’ arrischiato, è 
almeno vero che una utilissima arma di di- 
fesa è offerta all'umanità contro il pericolo 
della difterite. 


L'acquedotto di New York. 


L'acquedotto pugli 
tempo una delle più valide ragioni di orgoglio 
della terza Italia: orgoglio per la grandiosità 
dell’opera, per la fede 
amore che l'ha in- 
a e per il bene- 
o che ne deriverà. 
Ma la maestà del lun- 
go acquedotto dal qua- 
le attende salute tanta 
parte d'Italia, diventa 
cosa assai modesta 
quando si stabilisce il 
paragone con altri ac- 
quedotti che stanno 
per terminarsi in que- 
sti mesi. Il Nord-Ame- 
rica batte naturalmen- 
te il record delle co 
struzioni mastodonti- 
che e di tutte le opere 
idriche colossali che là 
si van facendo, la più 
immane delle quali è 
il nuovo acquedotto di 


ituirà tra breve 


va in automobili 


Deposito 
Generale 


per 
New York che comin- l'Italia a 
cerà a funzionare nel Sampier- 
gennaio 1914. darena. 


New York haora più 
di 5 milioni di abitanti 
e ogni anno essa au- 
menta di oltre 140 mila 
abitanti. Il vecchio ac- 
quedotto che prendeva 
acqua a poche decine 
di chilometri dalla me- 
tropoli mediante lo 
sbarramento di una 
valle, è diventato in- 
fficiente, tanto più 
che l'abitudine del ba- 
gno diffusa ad un 
porzione molto con 
derevole della città, ha 
elevato la quota di con- 
sumo giornaliero di 
acqua a valori consi 
derevoli. I newyorkesi 


ci dev'essere assolutamente un flacone di 


.“Acqua di Colonia $i". 


Nessun altro prodotto rinfresca, cala e rinvigorisce 
tanto la pelle ed i nervi 
na per abluzio; 


Chi prova una sol 
Occorre irisistere, che sul flacone si trovi veramente il numero: 4-7-1-I, 


Ferd. Miilhens, Colonia s. R. 


hanno ragione di citare come un. elogio la 
dotazione di 750 litri per abitante al giorno, 
dotazione che l'amministrazione della metro- 
poli;si propone distribuire cominciando 
dal gennaio 1914. 

Il nuovo acquedotto, oramai interamente 
finito, è lungo 144 chilometri ed è costato 
quasi un miliardo, mentre si era preventivata 
una spesa di 900 milioni. Esso raccoglie le acque 
di una serie di valli alle Catskill Mountains, 
e potrà mettere a disposizione di New York 
poco meno di 3 milioni di metri cubi di ac- 
qua al giorno: il che dice che colla dot 
zione attuale la città potrà disporre di oltre 
4 milioni al giorno di metri cubi di buona 
acqua. 

Per il momento però la dotazione è al- 
quanto più scarsa e l'acquedotto non _traspor- 
terà se non un milione e centomila metri cubi 
giornalieri, che addizionati all'acqua del vec- 
chio acquedotto daranno poco meno di 3 mi- 
lioni  giornalier 

Per immagazzinare tutta questa mole di 
acqua si sono eseguite opere  colos che 
fanno impallidire le grandi costruzioni del 
passato. L'acquedotto di Salomoné citato come 
una gloria del popolo eletto, l'acquedotto di 
Pisistrato, gli acquedotti romani, assumono 
dimensioni ben modeste innanzi alla mole 
nord-americana. 

Lo sbarramento che chiude la valle ove si 
raccoglie l'acqua (e presto altri sbarramenti 
analoghi saran termi i) è lungo 1418 metri 
e alto 60 e la superficie del bacino idrico di 


testa è di 32 chilometri quadrati... cioè assai 
più di alcuni nostri laghi. La capacità del 


maggiore serbatoio è di 585 milioni di metri 
cubi; il suo costo è stato di 90 milioni s 
bene le condizioni della località fossero ta 
da semplificare considerevolmente i lavori. 

A 40 chilometri dalla città si è costrutto 
secondo enorme serbatoio di riserva (Ken- 
ico) capace la bagattella di 180 milioni di 
metri cubi: e alle porte della città è stabilito 
ne un ultimo serbatoio di 4 milioni di me- 
cubi. 

Tecnicamente si sono dovute superare di- 
verse difficoltà, compreso l’attraversamento 
un fiume considerevole, profondamente in- 
trato tra le sponde, per superare il quale 


per: I 


Ricordatevi sempre 


che nell’equipaggiamento dell'autoniobilista 


vanto la genuina “4g”. Ob 
È l'unico profumo indicato per chi 


e bagn 


simpatico anche a chi detesta i profumi acuti, 
volta (la vera “4g”, non la'lascia mai più! 
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si è costrutto un sifone che si affonda oltre 
250 metri. 

x Tutte le accidentalità che la mente poteva 
prevedere sono state prese in considerazione : 
e a tutte si è provvisto. 

L’acquedotto maestoso che gli americani 
additano come il più grande del mondo, porta 
alla metropoli un'acqua 

lunghissimo percor: 
batoi ciclopici nei quali deve soggiornare e 
nte il filtro ultimo che e attra- 
versare prima di immettersi nella condotta 
cittadina, potrà essere distribuita con una 
temperatura di 13° circa. 


La vaccinazione contro il tifo 


e i suoi grandi successi. 


Gli spiriti liberi i quali affermano essere 
la medicina una stigmata di inferiorità pel 
genere umano, hanno da tempo protestato 
contro la v: azione antivaiolosa che si è 
voluto poco meno che una prepotenza del 
numero ignorante e brutalmente forte sui li- 
beri intelligenti e numericamente inferiori. 

Ma la collettività non si è invero molto 
commo: ed ha pensato che la maggiore 
tranquillità nella difesa contro il vaiolo va- 
leva bene ta scalfittura della pelle, 
anche sella ione è nella sua 
un att 
nei di; 

Oggi dopo la vacci 
la volta di quella antitifosa. 


rific: 
to alla incolumità personale. 
tti dell’uomo e nelle carte 


L’ ii tiona 
(pure tanto accorata ;nella difesa della libertà 
personale anche in' materia di profilassi) già 


GRAN D HOTEL CENTRAL BAGN I 
unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


“£ il vero brodo genuino di Jamiglia "i 
Îl brodo per un piatto di minestra 
(vs) centesimi S <a <> 


All’ingrosso presso 


l’ha introdotta nell'esercito al Capo ed in al- 
cune zone dell'India, rendendola obbligatoria 
prima per i bianchi e poi per gli uomini di 
colore: gli Stati Uniti la estendono, così come 
se in effetto essa fosse obbligatoria, in alcuni 
reparti dell'esercito; la Francia la estende al 
Marocco e in Algeria, e l’Italia ne ha comin- 
ciata una applicazione in Libia. 

Ovunque il coro dei laudatori aumenta: le 
accuse e i sospetti cadono, la fede e la per- 
suasione nel beneficio aumentano, e la vac- 
zione antitifosa ha oramai diritto alla cit- 
tadinanza tra le armi adoperate dal mondo 
civile contro la febbre tifoide. 

La fede è giustificata, anche se va mante- 
nuta in confini che già oggidì pare possibile 
ualche nettez. non s ‘mente 
ino antitifoso ri pond al primo 
requisito di ogni rimedio, e cioè di non nuo- 
cere, non solamente perchè alcuni dati di 
ssime luci in un deserto 
di buio) permettono di credere alla verosi- 
miglianza della benefica reazione difensiv. 
dell'organi imo inoculato col ino, ma per- 
chè noi possediamo elementi di fatto per cre- 
dere alla bontà e saldezza della 

Che e sia un vaccino anti ‘presto 
detto, anche se i nomi dei vaccini sono di- 
versi e se differenti sono le aggettivazioni 
mediante le quali si vorrebbe caratterizzare 
le diverse peculiarità di tali vaccini. Un vac- 
cino antitifoso è sempre o una coltura di ba- 
cillo tifoso ucciso, o un qualsiasi materiale 
ottenuto con certi i (sbattimento, frat- 
turamento, estrazionecon diversi (solventi, 
trattamento con soda) dalle colture del ba- 
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bo, A 


chio non presenta nulla di 
le e quasi sempre può sembrare un 
liquido prossimo parente dell’acqua. 

à non si adoperano solamente i ma- 
teriali derivati dalle colture tifose: qualche 
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'icercatore coraggioso ha pensato che se in 
ultima analisi le vaccinazioni non consistono 
in altro se non in malattie lievi date ad arte, 
capaci però non ostante la loro ténuità di con- 
ferire una buona immunità, conveniva, per 
difendere dal tifo, dare un tifo lieve, intro- 
ducendo il bacillo tifoso vivo sotto pelle. 

La prova è stata fatta e i risultati hanno 
detto che essa non presenta pericoli e può 
davvero difendere l'individuo contro la infe- 
zione naturale. Ma non c'è da credere troppo 
che il metodo si generalizzi e diventi rimedio 
corrente. 

Ci si è quindi accontentati degli altri vac- 
cini (vaccino di Wright, di Kolle, di Sclavo, di 
Vincent) i quali rispondono tutti ai criteri 
più sovra accennati. 

I Itati sono oramai così numerosi, così 
estesi nella constatazione, che tutti i medici 
pensano essere terminato il periodo della sem- 
plice prova. AI Marocco i vaccinati han dato 
un numero di colpiti dal tifo (grave e fre- 
quente il quel paese) cinque volte minore di 
quanto non l'individui che non sono 
stati sottopos 

Nel Nord-Ame 
sciti meno' lieti: e in Francia durante una 
epidemia ad Avignone si è visto che su mille 


VINI VALPOLIGE 


AS Cantine Trezza 


soldati non vaccinati, duecento circa erano 
caduti vittima del tifo, mentre su duemila 
vaccinati, non uno si è ammalato. E i soldati 
erano sottoposti allo s regime e vivevano 
nelle identiche con 

Mancava la prova diretta su un individuo 
il quale dopo la vaccinazione avesse osato 
infettarsi ad arte col bacillo tifoso: ed oggi 
anche questa prova è offerta e il risultato pra- 
tico ha detto che chi è bene vaccinato coi 
vaccini antitifosi può impunemente inghiot- 
tire delle colture di bacillo tifoso sia pure 
virulento, 

Ben inteso, la immunità che il vaccino ti- 
foso dà è transitoria e la difesa non merita 
per questo di essere adottata se non là ove 
il pericolo è immediato, e cioè nelle località 
nelle quali regnano gravi epidemie. In com- 
a tecnica è semplice: una (o al più due 
iniezioni) al dorso di una quantità modesta 
mM. 1-1,5) di vaccino, che determ 
zione di mediocre entità, e la pratica è completa. 

In Francia l'applicazione del vaccino anti- 
tifoso nell'esercito, là ove il tifo è endemico, 
ventata generale e nessuno dubita del 
beneficio. Per certo è lontana l’idea di chie- 
dere alla legge che la vaccinazione antitifosa 
sia estesa obbligatoriamente, e neppure la 
conoscenza di questa arma deve impedire che 
vengono applicate le norme di profilassi anti- 
ifosa le quali sono sufficienti ad evitare i più 
grossi pericoli, ma è pur sempre bello avere 
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a disposizione un metodo di diretta difesa, 
sul quale l'uomo civile può fare affidamento. 
Nei paesi tropicali sovratutto, là ove il peri- 
colo delle infezioni tifose diventa grave e 
urgente ad ogni ora, la vaccinazione ha il 
so d'azione e tutti gli Stati co- 
corrono con fiducia. 


La respirazione delle piante. 


Lo studio minuto dei vegetali, l'indagine 
chimica e fisica portata sui diversi organi 
ha rivelato delle analogie im- 
imali e vegetali. Non soltanto 
si avvicinano nel fenomeno 
one cellulare e della ripro- 
individui, non solamente si 
no. scoperte diro curiose nella sen- 
ma si è veduto che perfino i dettagli 
del meccanesimo respiratorio si equivalgono 
i due gru di viventi. Una delle più 
strane osservazioni in questo campo è quella 
della funzione che il ferro e il manganese 
debbono avere in certe piante, 

La constatazione che taluni vegetali con- 
tengono quantità ingenti di ferro e di man- 
ganese non è recentissima, e ‘con non poca 
meraviglia nelle ceneri di alcune piante (spe 
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cialmente palustri) si erano trovate quantità 
enormi di ferro ‘e di manganese, 

Solo di recente sì è visto che questo ferro 
e questo manganese non si trovano sempli- 
cemente nei te: vegetali allo stato dei so- 
liti composti organici (ossalato di ferro, ci- 
trato di ferro, ecc.), ma/che anzi essi sono così 
intimamente legati al ‘protoplasma che ‘non 
è possibile rivelare questo ferro è questo, 
manganese neppure coi reattivi "specifici se 
prima non si riduce in cenere il vegetale 
stesso. Se ne poteva trarre la prima conclu- 
sione che ferro e manganese dovevano tro- 
varsi bene insiti nelle molecole del protopla- 
sma, proprio come il ferro si trova nel sangue 
dei vertebrati, in quella particolare combina- 
zione che è l’emoglobina. 

Osservazioni dirette hanno potuto confer- 
mare questa analogia, ed hanno aggiunto che 
così come nel sangue dei vertebrati il ferro 
dell'emoglobina ha una funzi iratoria, 
nello stesso modo una funzione respiratoria 
possiede il ferro ed il manganese delle piante. 

La medicina ne ha tratto profitto introdu- 
cendo nella praticaIterapeutica dei preparati 
di” ferro, questi composti vegetali*di ferro e 
di manganese, i quali possedendo notevoli'af- 
finità per il' protoplasma vengono facil 
mamente tollerati e assorbiti la biologia ha 


tratto. da questa conoscenza argomento nuovo 
per affermare le grandi affinità che affratel- 
lano per ogni verso i viventi, per quanto 
lontani possano parere gli uni dagli altri. 


Cicale e aviatori. 


In, una conversazione di alcuni mesi sono 
suì documenti di Fabre ho ricordato la grande 
ingiustizia che noi commettiamo ogni giorno 
mettendola innanzi come il 
simbolo della spensieratezza e della imprev 
denza, mentre lo stu erudo e sincero della 
realtà dice. ben diversamente sul: conto del 
famato animale. Aggiungevo allora come 
ai meriti studiati da tempo la cicala un altro 
ne aggiunga, posto in luce soltanto di recente: 
l'esempio cioè di una rigogliosa longevità che 
trova pochi riscontri in natura almeno tra gli 
invertebrati. 

Ora l'ingegnere Romagnoli di Bologna 
scrive all’ILLusrrazione ponendo giustamente 
all'attivo della cicala un altro merito: quello 
di essere stata un esemplare vivente 
l'aeroplano. Nessun insetto è così pro: 
come la” cicala ad una macchina volante; .il 
vololad ali‘battenti di questo insetto è assai 
prossimo al volo. aeroplanico. Il ‘corpo del- 
l'insetto,''itozzo, robusto, leggiero e forte, ri- 
vestito di una 


miglia molto da vicino ad un buon proiet- 
tile, e cioè esso è molto prossimo alla fuso- 
liera comunemente adottata negli aeroplani 
più recenti e meglio atti a tagliare l’atmo- 
sfera. Pare anzi che le-ali- della cicala siano 
prese come modello da qualche costruttore 
di aeroplani, tra questi gli Antocci di P: 
e il volo dell’insetto è forse quello che, tra 
il volo dei viventi, più nettamente "si av 
cina al quello dell'aeroplano. 
Decisamente l’epoca delle ri 
della rattata cicala è i 
il fenomeno si. verific 
gendo la‘'ileggenda egoistica della formica 
che con una bugia poco equa passa ancora 
come un savio animale previdente, mentre 
potrebbe formare un simbolo molto signifi- 
cativo e appropriato per tutte le associaz 
di malfattori, 


cite morali 
e proprio 
va correg- 


ere priva di. insegnamento la 
one che. per correggere la leggenda 
doppiamente bugiarda della cicala sprecona 
e della formica economa e previdente, ci 
sono voluti venti. secoli ! 


11 Dottor Cisalpino. 
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Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


CAVALLI ZOPPICANTI 


Sforzi, Debolezze, Stanchezza, Dolori, Atrofle 
muscolari, Paralisi locali, ecc», sono guarili con 


L'EMBROCAZIONE MÉRÉ 
Sehza part per fortificare le gambe dei Cavalli, 


pncranatont: P. MÉRE de CHANTILLY, Orléans (Franela) 
Uro tacere venerati: Cave G. TORTA, Via Fo, la. Tosmenoo) 


Principali Farmacie 


L’INSONNE == 
Neo esre di Amalia Guglielminetti 


Edizione di lusso în-8, stampata in rosso e nero : Lire 4: 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis. 


P eiltaii: f MILANO-ROMA-TORINO-GENOVA 
Mentali: { MERENZE.SOLOGNA-NAPOLI 9 


Ricordi personali di vita intima, di 


È un caleidoscopio della vita intima, sociale, religiosa 
di quell’estrema propaggine occidentale dell'Islam; 
vita caratteristica e pittoresca, a cui dànno rilievo 
le belle illustrazioni tratte da fotografie originali. 


QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


STABILIMENTO 


Catalogo N. 218 
= OTTICO > 


Gratis e Franco, 


NEL MAROCCO 


L EN A (MADDALENA FERRARA-CISOTTI) 


In-16, con 15 incisioni fuori testo e il ritratto dell'Autrice. 


4 l'ideale delle. polveri dI riso, 
ade senza ari er ha dl vago ul 
fimsoere sulle pelle per tito le iomata 
omunicandiole un income etto d sche 

Sla matt tuta spociale dll given: 


L350-FRANCA OVUNQUE 
Chiedete Catalogo 


ari DE 


PRISMATICI PER ESERCITO, MARINA, CACCIA, VIAGGIO, SPORT. 
Ufficialmente introdotti. per: il servizio negli eserciti delle più importanti Potenze del mondo, 


BERTN-STHONEGO. 


ÎNEW YORK - PARIGI - VIENNA 
LONDRA - MADRID - MILANO 


si rappresentanti delle grandi Potenze con- 
Diario della Settimana. tenente le decisioni della riunione di Lon- 
6 sett. Berlino. Al banchetto offertogli | dra relative ai confini sud e sud-est del- 
dall'Imperatore, re Costantino di Grecia | l'Albania. 3 ia 
{x l’apologia degl'insegnamenti della tat-| 9, Civitavecchia. Chiassate anticlericali 
tica tedesca, alla quale fa risalire il me-|contro i ginnasti cattolici sardi prove- 
rito delle conseguite vittorie. Questo brin- | nienti da Roma. 
disi, pubblicato poi l’8, suscita aspre po-| Napoli. Il prof. Alessandro Malladra, 
Jemiche in Francia, dell’ Osservatorio Vesuviano, ha nuovi 
8. Pisa. Il Re sbarca dalla Dante Ali-| mente effettuata con esito felice la di- 
ieri al Gombo e va a San Rossore. |scesa nel cratere del Vesuvio, sino alla 
i di ioni po-|nuova bocca apertasi sul fondo nel luglio 
pdlari l'Imperatore rientra da Ischl nella | scorso. Egli ha avuto questa volta per 
capitale. compagni il prof. Max Stortz dell’ Uni- 
tene, A sera è presentata al Go-|versità di Monaco e un dilettante di 

mineralogia, il signor Paul Iacobi, pure 

di Monaco. 

Lione. Vérso le 18, 
aviatore Chonnien 
ne, che era arrivato 
da Amberieu all'ae- 
reodromo di Brou, al 
momento di discen- 
dere è precipitato dal- 
l'altezza di 25 me- 


statuto ‘a pio è ||| EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germania. — cise tuta mi 500. 


rimasto ucciso sul 
colpo, Lo Chonnienne 


NUOVI MODELLI d’una 
In vendita in tutti i negozi d'ottica LUMINOSITÀ STRAORDINARIA 


Nuovo Catalogo Gratis e Franco Ingrandimenti 2'/, — 18 volte. 


PASTA DENTIFRICIA 


an DENTI sno 


Sreoizione n rucruesta Grmone 


GRATIS 


MIGLIOR PROVA DELLA SUA SUPERIORITÀ 


Binocoli a prisma 


UN Tuso FRANCO SU RIMESSA DI È 1.00 non aveva che 19 an-|mane da un. aereoplano, dall’altezza di | cuore e si ritiene che sia morto in seguito | a sera da uragano, presso l'isola; su 28 
nie volavadaunanno. | circa 250 metti, l'aviatore dilettante Oscar | a rottura di aneurisma durante il volo. | persone di equipaggio, 16 periscono. 
D. FIORINI & C. LUCCA Berlino, A Johan-|Ringe, dottore in filosofia. Viene r Heligoland, Il più gran dirigibile ae-| Valona. Un comizio popolare contro 


nisthal precipita sta- |colto cadavere. Il Ringe era malato di [reo per la marina tedesca LL1, è travolto 


« 


BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA 


Capitale Sociale L. f30.000.000 


INTERAMENTE VERSATO 


Fondo di riserva LL. 47.000.000 


MILANO - Plazza della Scala, 4-6 


ntinua alla pagina seguente) 


vali geni 
o affatto 


o i gr O fi i 

limo cagnolini più gran-| 

DOREsNAt reficeria 
Dia soli È tamente am 


cia selvaggi © completa 
ti. Massime onorificenze, De- 


maestrai 

tentrico di titoli di campionato © di (41 ” 
vineitore. Fornitrice di case nobili a 

nobilissime, Spedizione in tutta le sta- 

gioni e pertuttele parti del mondo,con 

garanzia di sano arrivo, Servizio pre- 


muroso, accurato ed a prezzi disoreli. 
Nuovo catalogo illustrato con de- 
tu 


CUIICO* anco atputarione di tutto, le razze dl enni, Lire #80. Una Sola ed Unica Qualità Servizio Cassette di Sicurezza 


LA MIGLIORE 
ih ARTE DI PARLARE ed il nome “CHRISTOFLE” 
—— IN PUBBLICO — 


Nuovo Impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 
@ OGGETTI PREZIOSI, mediante Gassette-forti ($afes) 
@ Armadi di Sicurezza racchiusl In Gasse-fort!. 
Dimensioni In centimetri Anno Som. Trim. 
Cassetta piccola 13x20x51 L. 17 L. 10 L. 6 
Cassetia grande 13x31x5I1 , 28, 16 , l0 
Armadio piccolo 25x3Ix51 , 50 , 30 , 17 
Armadio grande 52x42x5l 100 , 50 ,30 


Per ottenerla 


ESIGETE questa Marca sopra ognuna merce. 


3! VENDE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI @LI ORIOLAJ, GIOIELLTERI, OREFIOF: oce., 000. Nei locali delle C; te di Si funzi È 
lei locali delle Casseti icurezza funziona, per maggiore 
ìr A N G E L 0 M A 0 R A N A comodità dei Signori abbonati, uno speciale Sertlzio di Cassa 
rare | POI pagamento delle cedole, titoli estratti, imposte, per compra 


© vendita di titoli ed altre operazioni. — Le cassette pos- 
sono intestarsi a due 0 più persone 


La Sala di Custodia è aperta nei giorni feriali dalle ore 9,30 
alle 17,30 e nei giorni di liquidazione di Borsa fino alle 18. 


L'ISOLA DI RODI 


In-8, con 21 intisioni e copertina in tricromia 
col ritratto del generale AMEGLIO: 
UNA LIRA. 


® SESTA Edizione. — Cinque Lire. ESSE CO STORE Guide Treves 


2, Il medico moder-| (uso BinERER, legate in AI 
no nelle fami.| rete uvette pes 
+ || Le nostre Guide hanno preso un ni n 
L'ORATORE] N Nin ctettzzz"| PROSE è POESIE 
SAGGIO SPERIMENTALE 
del professor M. Te PATRIZI 


QUE, veduta e ampliata | ropa. Sono diventate il Vadome- 
Con 87 incisioni; Cinque Lire. 


5 
dall'autore, In-16: L, 2, [cla del Viuggiatore, essendo ALPINE 
tanto a chi voglia vedere tutto 
Il libto delle fo non feto quanto a chi gue: DI 
ore clara erfiiat | CEL 
8107 |Renuctipae acne \CELEBRI AUTORI 
CI In vo-? fino gli stranieri le preferisco- 
VANI SPOSE: ju me [ho perde nostre Gul sono naccoLtE DA 


da not pubblicate anche {; 
to-16, di 940 pagine: 2. | Canti anehe (n | | SALVATORE BESSO 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Dir‘gere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Vaglia agli aditoriFratelti Treves. | Guidn Generale d'Italia. Lire 3,50. 


Un volume di 800 puaggL7-[1—_—_—_—____I y 3 
agi ati tree anse | Tiberio Gracco, nta: Romualdo PANTINI. 


Tre Lire. Vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 
(ARA y se IG ANIIMERO SPECIALE. _____ 
ge Elettorale (edizione Tre- | Democrazia s di Antonio ire io: [a E uscito i NUMERO SPECIALE: gran formato 


ves, tascabile, 50 centesimi. | FRADELETTO. UnaLira ||vonezta e i veneto.» =2— |[ sucarta di lusso, riccamente illustrato da figurini colorati e In nero, dedicato alle 


L'onorevole Paolo keonforte, manzo Earico CASTELNUOVO. L.2. in vane di fe M O D E D' AU x U N N O 
Morale privata e Morale politica |[®®itim::::i 
di Scipio SIGHELE. (D'imminente pubblicazione). E; 3,50 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


Alta Italia. . . . .L5— 
Milano e la Lombardia . ,2— 


Iltestodella Nuova Leg- | Dogmi e illusioni della ||==frtaneeie" è 1:- 


Torino e dintoral . »2- 


INTERESSANTI PER LE PROSSIME ELEZIONI : 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli che.si pubblicano a Pa- 
rigi come il Chio Parisien, Les Modes, con l'aggiunta delle novità în ri- 
cami e abbigliamenti per casa, con corr lella Moda e articoli che trattano 
di tutto quanto interessa il gentil sesso, e fra le cose più importanti contiene: 

Pagine a colori con splendidi figurini di mode per serate e passeggio; Un grande 

panorama a colori di abbigliamenti da passeggio e da ricevere: Un panorama 

in nero delle mode più recenti per Signore; Una tavola di ricami per oggetti 

di biancheria e modelli per vestiti, camicette, ecc.; Un modello tagliato d’ultima 

17. EDIZIONE novità d’abito intero per Signora. Copertina in trioromia con elegante figurino, 


I I JO) TEL I E GUIDA AI BAGNI ED ALLE ACQUE DU E LIR E. 
I a GIOCONDA 3 E me te o SD Commissioni e vaglia agli editori = 
| n ENT r i; sa n ni È 
| seta GUERRA | Svizzera, sitio Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12, 


TRAGEDIA IN QUATTRO ATTI, di ferrovia del LostaRvano gia 


| Gabriele d’ANNUNZIO ||" ATOMO rerzi| Parigi cam i 


QUATTRO LIRE. Lire 3, 50. Londra ; vintorni 
Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milan. |{__________r_—_—__m_ 
Vaglia agli edit. Treves, Milano | Vaglia aglieditori Treves, Milano 


so H - Libia in Sassoni 
cià QU in Sassonia,, GEOP9SWALdE in Boemia 
te: 4% Fornitori di S. M. il Re di Sassonia e $. Mi 
IN EL l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed Itri 


Rappresentanti in tutte le principali Città del Mondo, 


Recente pubblicazione 


Tragli Arabi, « Fer. Fontana. Lasa 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, Via Palermo, ra. 


E n 


POLILIC:A 


AMERICANA. Variazioni di BIAGIO. 


Sei nostrî ministri doi 
seguire l'esempio del m 
americamo Byran,; l'on. 

Sotto le 
dî direttore di circo 


r 
a 
Pi 


siovrebbe, presentars 
si 


on. Di San Giuliano în un 
ssolo, in attesì di prender 
arte al concerto europeo ; 


le protese della Grecia di incorporars 
alcune località albanesi, approva un or- 


rione per 
tuttora soggetti alla Grecia, 
atore militare Nesterofi com- 
successo in pubblico un’esperienz 
del genere di quelle compiute ‘a Juvisy 
e poì.a Bue dall’aviatore Pégoud, volaudo 
coll’aereoplano. rovesciato, e compiendo il 
i detto “circolo della morte 


Pechi- 
no. L'im- 
caricato 
d'affari di 
Cina a To 
kio è sta 
to incari- 
cato di e- 
sprimere 
il ramma- 
co del 


SocE.REINACH £ C. 
MILANO __/7| 


THEODORE CHAMPION 


13,Rue DROUOT 2 

PARIS poLL 
ANCO! Lat 

FRA. prezzi CORRENTI TE 


franco. 
Istituto Politecnico: 


Frankenhausen citt) Bin 
Sorman a-- Costraz. di macchine MI: 1 Loi 
in generale 6 per l'agricoltura. Il. a 
Elettrotecnica - Architettura, Bsione dei 
i 2 giap- 
| ponesi a Nan-King eil ministro degli esteri 
| di Cina ha trasmesso alla Legazione del 
Giappone a Pechino i sensi del: proprio 
\rinérescimento. Il: generale comandante 
| di Nan-King ha.assientato il console che 
i colpevoli saranno puniti e che le fami- 
| glie delle vittime saranno indennizzate. 

Bengasi. Parte la colonna Latini (tutta 
di truppe di colore) per un'escursione at- 
traverso, tutta la Cirenaica, 

Washington, Un dispaccio del vicecon- 
sole amerieano a Puerto Plata, nella Re- 
pubblica Dominicana, ove è scoppiata la 
rivoluzione, dice che le cannoniere domi- 
nicane bombardano Ja città:e che la vita 
e le proprietà dei cittadini americani 
‘sono in perigolo, 
10.(Civitavecchia-Ohiassate anticlericali 


aterì del | 
Giappo-! 


migliore 


Imballaggio origin: 


Da 3 a 


si trovano in 


via 


9” va AUTORITÀ MEDICHE 


ntro -un treno di 
pellegrini cattolici provenienti da Roma. 

Lugano. Nella villa Ciani è aperta la 
prima esposizione d'arte “della Svizzera 
italiana, 

Lipsia. Lo Zeppelin Z5 da impeto di 
vento sollevato improvvisamente. mentre 
abbassavasi, trascina geco quattro soldati: 
due precipitano da 150 metri, rimanendo 
uccisi; uno riesce a salire nella navicella, 
l’altro resta attaccato alla corda fino alla 
ridiscesa del dirigibile, 

Nova York. Harry l'aw è stato espulso 
dal Governo canadese e trasportato nello 
stato di Vermont, di dove è passato in 
quello del New Hampshire, dove la polizia, 
d'accordo col Governo di Nova York, Jo ha 
arrestato, 

it. Novara. A.sera alla stazione chias- 
sate anticlericali contro î ginnasti catto- 
lici reduci da Roma. 

Firenze. Con Attacchi al 
dell'Unione, Comandini, ed al ministro 
Oredaro, apresi il Congresso dell’ Unione 
Magistrale. 

Pisa. Il Re e a Regina visitano nel- 
l'ospedale i soldati nm- 
reduei dalla 


Velletri. Inaugurata 
la tramvia elettrica 
Genzano-Velletri, la 
più lunga d'Italia. 

Basilea. Inaugurata 
la nuova grande sta- 
zione ferroviarin del 
ducato di Baden. 

enna. TL vice. Borgomastro Porzen, 
clericale, in un discorso elettorale approva 
i decreti anti-italiani di Trieste ©» 

Coblenza. A Buchenburen. un. biplano 
montato da due tenenti non riuscito a 
bene alzarsi, precipita fra la folln veci- 
dendo quattro persone e ferendone quin- 
dici, 

Atene. Il presidente del Consiglio, Ve- 
nizelos, interrompendo la cura- che stava 
facendo, è tornato stamane ail ‘Atene @ si 
è recato subito a fare una lunga, visita 
al ministro di Francia, per togliere ogni 
significato. politico al brindisi di re Co- 
stautino a Berlino. 

chino. La Legazione del Giappone 
ha ricevuto istruzioni da Tokio e ha pre- 
sentato le sue rimostranze al Governo ci- 
nese per gli incidenti di Nan-King. Il 
Giappone domanda: delle scuse da parte 
del Governo cinese e delle autorità; in- 
dennità per le famiglie degli assassinati 


è peri danni causati alla proprietà; pu-|ii 


l'on Tedesco, darebbe prova.di 
forza e di destrezza nell'éser- 
cizio del torchio che fa gemere 
il contribuente ; 


presidente | sic 


‘antando la canzo- 


n l'on. Credaro come « jongleur » 
digrotta i «O' mo- 


alle prese col maestro evoluto 
e sconoscente ; 


nopolio 1»; 


genza per non ay 


re protetto i sudditi 
giapponesi. Queste 


condizioni rappre 
tano un #vinimv 
dovranno es 
cettate immer 
mente. Si 
nto catego) 
che la non accetta 
zione di esse porterà 
gravi conseguenze. 
Nan- King. Una 
squadra ‘giapponese 
composta di tre in- 
erociatori, è giunta a 
Nan-King agli ordi- 
ni di un ammiraglio 
o cento uomini di fan» 
teria di marina sono 
i sbarcati per as- 
curare la difesa del 
Consolato giapponese 
e la protezione delle 
case di commercio; 
12, JHtoma. Pio X 
nel cortile d 
maso ricevi 


vani e miglinia di 
pellegrini italiani e 
stranieri ed impatti- 
sce loro la benedizio- 


dei pellegrini in 
za San Pietro. 

Napoli.Giolitti con 
telegramma ingiun- 
\ge al questore di 
poli, Cammarota, di 
Shiedere il trasloco. 


Eta qui da circa un 
anno. 

Berlino. Stamane 
di 


nell’ aereodromo 
Bork, presso: Briiék, 
nella Marca,il pilota 
Hans Lorenz, di an- 
ni 24, cade da 400 
metri e il suo cada- 
vere è ‘raccolto car- 
bonizzato. 

13. Busalla, Ini- 

to il servizio a tra- 
sione elettrica. pei 
treni viaggiatori per 
Sampierdarena e Bu- 


tonico ricostituente del sangue. 


no 


zi 


A tavola bevéte 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA,, 


Chiudesi 
so dell'U- 


nizione degli ufficiali colpevolijdi negli- 


RACCOMANDATO 


di tutti i preparati salicilici 


non possiede alcuna azione nociva sul cuore 
nè sull'apparato renale e digerente 


. Con effetto sicuro s'adopera contro le malattie rew. 
maticbe come il peumatismo apticolare, muscolare, 
sciatica, lombaggine, 


ecc 


Scatolette d'alluminio con 10 tavolette da-1 gr 


6 tavolette, nelle 24 ore 
tutte le Farmacie) 


' Societfl ltallama MFISTER LUCIUS & BRUNINO 


Mario Pegano, 43 
MILANO 


\gistrale con 
la prevalenza dei 
sindacali 

Parma, Crolla îl tetto della chiesa 
rmine annessa al Conservatorio 


Vendita annua 10.000.000 


li bottiglie 


ufficiale dei delegati. bulgari e turchi. 
Tripoli, Giunta oggi a Tripoli* provè- 
niente da Gadames Ja banda di cinque-| 
cento ascari libici del capitano Payvon ssi @ gli ‘antieleri 
formante carovana di alcune centinaia di Firenze. In Greve inaugurato  monu 
cammelli: la banda Pavoni partì da Tri-! mento a Giovanni da Vai ano, glorioso 
poli il 4 aprile per prendere possesso | navigatore che approdò primo dove or 
di Gadames dove giuvse dopo quindici | è Nova York. 
giorni di faticosa marcia: ripartì di là | - Bucarest. Da oggi'l’esercito romeno è 
il 28 agosto. ridotto sul piede di pace, 

Dom. 14. Roma. Giolîttì ritornato da Costantinopoli. IL’ambasciatore d'Italia 
Fiuggi parte a sera per Cavour. che parte in congedo -il -16-à- ricevuto 
Cortemilia, Il ministro delle poste, Ca- | in udienza dal Sultano che esprime. l 
no, in un banchetto offertogli dai | sua soddisfazione per le ottîme relazioni 
suoi elettori fa l’apologia dell’opera del | esistenti fra Ja Turchia e l'Italia e Jo 
gabinetto di cui fa parte. incarica di «trasmétteré .i “suoi salùti ai 

Roma. Comiziò di protesta dei cattolici | Sovrani d’Italia. 


j.r0mani contro le. proibizioni governativ 
pro imposte. All'uscita‘ dal cortile: dell 
ia, in Borgo, avvengono tafferugli 


piccola stazione di Kenton, nel Nor: 
thumberland, Sono state trovate eti- 
chette di bagagli recanti queste pa- 

Asquith è responsabile di que- 


1 pomeriggio l’avia- 
Vaien è precipitato 
‘ecchio nelle vicinanze 
di un comune nel distretto Praho- 
va ad è rimasto ricciso sul colpo. 
Costantinopoli: Seconda «riunione 


REISEBILDER 


Versione italiana con prefazione e note di Vittorio Trettenero. 


i i 
Enrico Hein 
Îl viaggio sul Harz (182)._ |Italia: 11 Viaggio da Monaco | Dal:*Salon ,. | 
Norderney. a Genova (1838). Dalle memorie del signor 
Idee. Il libro “Le Grand y.{ II.I bagni di Lucca (1828). Schnabelewopski (1833). 
Frammenti inglesi (1828) II. La città di Lucca (1898). | Notti fiorentine (1836). 


Sei Lire, — Due volumi in-16, di complessive 650 pagine. — Sei Lire, 


eo 
Della 


Fabbricazione 
e Conservazione 
del VINO 


Istruzioni popolari del dottor 
Luigi MARESCOTTI 


Un volume in-16: 
UNA LIRA 


(Figure di viaggio) di] 


Dirigere commissioni e. vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 12: 


Vaglia agi edit. Treves, Miano 


